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ALMIRANTE. - Al Ministro della pb- 
Mica istruzione. - (( Per sapere per quali 
motivi i sottocapi officina degli istituti tecnici 
industriali assunti in seguito a regolare con- 
corso non vengono considerati insegnanti e 
sotto tale veste inquadrati con le stesse mo- 
dalità dei capi officina e degli istruttori pra- 
tici e se non ritiene opportuno prowedere 
in merito )). (6942). 

RISPOSTA. - (c La questione sollevata nella 
interrogazione ha già formato oggetto di una 
particolare disposizione inserita nel decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1277, concernente 
la revisione dello stato giuridico ed economico 
del personale tecnico degli istituti e delle 
scuole di istruzione tecnica. A norma dell’ar- 
ticolo 13 di detto decreto, infatti, i sottocapi 
officina che siano in possesso del titolo di stu- 
dio prescritto per l’ammissione ai concorsi 
previsti dal regio decreto 16 ottobre 1934, 
n.  1840, per i posti di capi officina sono in- 
quadrati a l  grado iniziale dei ruoli degli inse- 
gnanti tecnici-pratici, subordinatamente al- 
l’esito favorevole di un  esame di idoneità. Per  
la sistemazione di tale categoria di personale 
un’apposita commissione inizierà i suoi la- 
vori entro il coryente mese di gennaio )). 

Il Ministro incaricato: ZOLI. 

BASILE. - Al Ministro delle finanze. - 
11 Per conoscere se non ritenga opportuno di 
dare istruzioni agli uffici distrettuali delle im- 
poste perché, nell’accertamento del red’dito 
di ricchezza mobile nei confronti dei rivendi- 
tori di  generi di monopolio, sia tenuto pre- 
sente che questi, nella quasi totalità, si avval- 
gono di  coadiuatori familiari, per i quali è 
giusto considerare un’equa retribuzione in 
detrazione sul reddito 1). (6861). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 32 del testo unico 
24 agosto 1877, n. 4021, non ammette la detra- 
zione dal reddito soggetto all’imposta di ric- 
chezza mobile del I( compenso per l’opera. del 
contribuente, di sua moglie e di quei suoi 
figli che fossero occupati nell’esercizio, ed al  
cui mantenimento è obbligato per legge, quan- 
do coabitano col padre )>. Pertanto, solo ove i 
familiari non si trovino nelle condizioni so- 
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pra esposte, è ammissibile, secondo la vigente 
legislazione, la detrazione del compenso cor- 
risposto $gli stessi. Anteriormente all’entrata 
in vigore della legge di perequazione tributa- 
ria, 1’amminist.razione finanziaria, nella de- 
terminazione del reddito imponibile dei ta- 
baccai, consentiva la det,razione di una quota 
di reddito lordo pari al 50 per cento, desti- 
nata, in via presuntiva, a coprire le spese di  
gestione, detrazione che, eliminato il sistema 
indiziario nell’accertamento dei redditi mobi- 
liari con la leggs predetta, non è più ammissi- 
bile. I3 da ritenere che la richiesta dei tabac- 
cai prenda origine da tale,prassi seguita da- 
gli uffici delle imposte, ritenendo che la detra- 
zione del 50 per cento dal reddito lordo ve- 
niva concessa per i .  compensi corrisposti ai 
fttmiliari .del conhibuente addetti all’eserc‘i- 
zio, anche cont,ro il preciso disposto del citato 
articolo 32, mentre, come sopra si è detto, 
l’applicazione di coeffici enti fissi di  d,etrazione 
si inquadrava nel sistema di valutazione indi- 
ziaria dei reddit,i netti, per tutte le attività 
economiche )). 

Il Min.istro: VANONI. 

BERNARDI. - AZ Ministro d’el lavoro e 
deZla previ(denza sociale. - (( Per sapere .se 
sia ammissibile che l’Istituto case popolari di 
Bergamo pretenda dagli inqui1in.i della INA- 
Casa del comune ,di Romano di Lombardia 
(Bergamo), per pretese spese d i  amministra- 
zione, .delle somme superiori a quelle consen- 
tite per legge 1 1 .  (6943). 

RISPOSTA. - (( h’articolo 19 della legge 
. 28 febbraio 1949, n. 43, stabilisce che l’ammi- 

nishazione degli alloggi, costruiti dalla ge- 
stione INA-Casa e ‘destinati alla locazione, vie- 
ne affidata dal comitato d i  attuazione ad Isti- 
tuti di case popolari, all’I.N!C.I.S., ad Isti- 
h t i  ‘di previdenza o ad altri similari. B pre- 
scritto, in particolare, che ” il  canone d i  af- 
fitto degli appartamenti assegnati in locazione 
verrà stdbilito tenendo cont.0 [di ogni spesa, 
nessuna esclusa, per manutenzione, ammini- 
strazione, ammortamento ed imposte. Al mo- 
mento ‘della pubblicazione dei bandi, il  co- 
mitato predetto non aveva ancora designato 
gli enti amministratori e la gestione non po- 
t.eva conoscere il cost,o effettivo degli alloggi 
per non essere s h t i  effettuati i collaudi; per- 
ciò nei bandi stessi fu indicata, come canone 
prowisorio per la locazione, lit somma di 
lire 550 a vano legale, alla’quale avrebbero 
poi dovuto aggiungersi le spese .di ammini-. 
st.razione .e manutenzione ordinaria. Succ.es- 
sivamente i l  comitato di attuazione designava 

gli Istituti amministratori e fissava il canone 
ad essi spettante per tali prestazioni. Per cib 
che SI riferisce al centro d i  Romano di Lom- 
bardia, l’amministrazione è stata affidata al- 
l’I.A:C.P. di Bergamo che percspisce, in base 
a convenzione all’uopo stipulata : 

lire 200 per amministrazione (lire 91) e 
manutenzione ordinaria (lire 109); 

lire 50 per servizi comuni dello stabile, 
salvo, per tale voce, conguaglio a fine d’anno. 

(( Ciò stante, non si ha ragione di riscon- 
trare nell’operato sia della gestione che del- 
l’I.A.C.P. di Bergamo, irregolarità o diffor- 
mità rispetto a quanto disposto dalla legge e 
dalle norme fissate dal comitato di attuazione 
del piano di costruzione case per lavoratori ) I .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

BRUNO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se intenda migliorare i trasporti 
ferroviari nella zona jonibo-calabrese, gli abi- 
fanti della quale sono cost,retti. a viaggiare in 
vetture scomode ad una media oraria di circa 
30 chilometri per raggiungere qualsiasi loca- 
lità della Repukblica. In ispecie, per sapere 
se l’onorevole ministro intenda al più presto: 

1”) istituire un servizio celere, con auto- 
motrici, d i  andata e ritorno, d a  Cariati a Co- 
senza, in modo che il capoluogo possa essere 
raggiunto in ora utile della mattinata; 

20) istituire un servizio di coincidenza, 
con automotrice, dalla zona. jonica predetta, 
col rapimdo Taranto-Napoli, in partenza dalla 
prima città alle ore 6 circa; 

30) assicurare, con maggiore larghezza 
di orario, le coincidenze tra i treni provenienti 
o in arrivo nella detta zona jonica con i treni 
via ‘Cosenza-Paola o via Metaponto, coinci- 
denze che spesso non avvengono per l’esiguo 
margine d i  attesa; 

49  reistituire la vettura Crotone-Roma, 
via Metaponto, già in servizio prima dell’ul- 
tima guerra ) I ,  già orale. (2891). 

RISPOSTA. - (( D.al 1” dicembre .la richie- 
st.a comunicazione del mattino da Cariati a 
Cosenza è stata attivata con l’istituzione d i  un 
nuovo treno autcmotrice da @rotone a Taran- 
t,o. Detto treno, in partenza da Cariati alle 
4,19 ed in arrivo a Sibari alle 5,14 ha coinci- 
denza per ,Cosenza, con arrivo in quest’ultima 
alle 7,40. I1 nuovo treno automotrice sopra- 
citato è pure in immediata coincidenza a Me- 
hponto col t.reno rapid.0 per Napoli. Circa le 
coincidenze fra i treni provenienti o in arrivo 
nella detta zona jonica essi hanno tutti assi- 
curato a Sibari, con sufficiente margine di 
tempo, il proseguimento d a  e per Corenza. 

. 

. .  
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ICirca il ripristino della carrozza in servizio 
diretto Crotone-Roma, via Metaponto, si fa 
notare che i soli treni diretti deila linea Me- 
taponto-Napoli, 1’820 e 1’821, che hanno coin- 
cidenza a Napoli da e per Roma e che per, 
tanto dovrebbero eszere utilizzati per l’istitu- 
zione del servizio diretto fra Crotone e Roma, 
via Metaponto, non consentono, per il loro 
peso, alcuna aggiunta di  carrozze, né si ri- 
tiene opportuno. aumentare il numero dei tre- 
ni su detta linea, esercitata a vapore ed a 
forte pendenza, sia. per ragioni d i  economia, 
sia, e più, perche il traffico B sufficientemente 
assicurato con i treni attualmente in circola- 
zione )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere quali domande di 
contributi ai sensi della legge 3 agost,o 1949, 
n 589, presentate da enti della provincia di 
Campobasso, sono state accolte ed in quali 
limiti D. (6362). 

RISPOSTA. - (( Si comunica l’elenco delle 
opere per le quali è stato chiesto il contributo 
dello Stato nella spesa ritenuta necessaria per 
LI, loro esecuzione in base a quanto disposto 
dalla legge 3 agosto 1949, n:589. Per ciascun 
ente e per ciascuna opera B indicato a fianco 
l’importo della spesa relativa assistita da con- 
tributo : 

A) Vinbililci. 

Riccia, costruzione strada al- 
lacciamento scalo, ferrovia- 
rio Santa (Croce del Sannio 

Boiano, costruzione strada 
allacciamento Civita Su- 
periore . . . . . . .  

costruzione 
strada allacciamento fra- 
zioni varie . . . . . .  

Pozzilli, costruzione strada a1- 
lacciamento Santa Maria 
Oliveto . . . . . . .  

Macchiagodena, costruzionie 
strada allacciamento fra- 
zioni varie . . . . . .  

Cercemaggiore, costruzione 
strada allacciamento fra- 
zione Convento . . . .  

Sessano, costruzione strada 
allacciamento frazioni va- 
rie . . . . . . . . .  

Baranello, costruzione stra- 
da allacciamento Spinete . 

G u a r d i  a r e g  i a 

L. 

c 

15.000.000 

20.000.000 

20.000.000 

30 .O00 .O00 

40.000.000 

15.000.000 

20.000.000 

50.000:OOO 

Baranello, costruzione stra- 
da allacciamento frazioni 
varie . . . . . . . . .  L. 30.000.000 

Cercemaggiore, costruzione 
strada allacciamento Croce 
di LLdlO . . . . . . .  )) 2.500.000 

Pozzilli, costruzione strade 
allacciamento Demanio . )) 40.000.000 

Sant’Angelo in Grotte, costru- 
zione strada allacciamento 
frazioni varie . . . . . .  )) 50.000.000 

Amministrazione provinciale, 
costruzione secondo tronco 
strada provinciale n. 73 . )) 100.000.000 

Già con decreto registrato 
conti : 

Amministrazione provinciale, 
costruzione strada provin- 
ciale Verino-Sprondasino . 

Amministrazione provincialfe, 
costruzione strada provin- 
ciale n. 73, primo tronco 

Sepino, costruzione strada 
allacciamento frazione Al- 
tilia . . . . . .  

R) Edilizia. 

Comune di Agnone (completa- 
mento edificio scolastico) . 

comune di Pietrsbbondante . 
comune di Castelpetroso . . 
comune di Ielsi . . . . .  
comune di Campobasso . . 
comune di Larino . . . .  
comune di Sant’Agapito . . 
comune di Sepino ._ . . .  
comune di Castelmauro . . 
comune di Carpinone . . .  
comune di Forlì del Sannio . 
comune di Montelongo . . .  
comune di San Polomatese . 
comune di Rionero Sannitico . 
comune di Macchiagodena . 
comune di Agnone (costru- 

zione edificio scolastico 
frazione Villa Canale) . . 

comune di Pesche’ . . . .  
comune di Baranello . . .  
comune di Carovilli . . .  
comune di Montecilfone . . 
comune di Trivento . . . .  

alla Corte dei 

)) 110.000.000 

)) 44.000.000 

)) 25.000.000 

L. 20.000.000 
)) 20.000.000 
)) 20.000.000 
)) 35.000.000 
)) 65.000.000 
)) 25.000.000 
)) 15.000.000 
)) 9.000.000 
)) 30.000.000 
)) . 13.000.000 
1) 6.000.000 
)) 12.000.000 

15.000.000 
)) 30.000.000 
)) 12.270.596 

)) 10.000.000 
)) 9.000.000 
)) 8.000.000 
1) 5.000.000 
)) 5.000.000 
)) 40.000.000 
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C )  Opere igieniche. 

Esercizio 1949-50 : Acquedotti: 

Consorzio Acquedotto Basso 
Larinese . . . . . . .  .L. 150.000.000 

comune di Campobasso (ac- 
quedotto sussidiario (( Ban- 
ta Maria 1)) . . . . . .  )) 41.000.000 

Fognature: 

Comune di Riccia . . . .  L. 30.000.000 
comune d i  Montagano . . , )) 15.000.000 

Esercizio 1950-51 : Acquedotti: 

Comune di Castel Bottaccio . L. 
comune di Santa Croce di 

Magliano . . . . . .  )) 

comune di Campo di Pietra . )) 

comune di Castel Pizzuto . . )) 

comune di Termoli . . . .  )) 

comune di Tufara . . . .  1) 

comune di Roccavivara (com- 
prensivo anche delle fo- 
gnature) . . . . . .  - ) )  

comune di Sepino . . . .  )) 
ccmune di Guardialfiera . . 1) 

comune di Montefalcone nel 
Sannio . . . . . . .  )) 

comune di San Martino in 
Pensilis . . . . . . .  )) 

comune di San Giuliano nel 
Sannio . . )) 

comune di Acquaviva d’Iser- 
n i a . .  . . . .  , . )) 

comune di Fornelli . . . .  )) 

comune di Roccasicura . )) 

. . . .  

13.000.000 

20.000 .o00 
20.000.000. 

5.000.000 
10.600.000 
i1 .ooo.ooo 

3.000.000 
15.000.000 
16.800.000 

6.000.000 

6.500.000 

2.300 .O00 

7.000.000 
6 .O00 .O00 

17.344.686 

Fognùture: 

Comune di Civita Campoma- 
rano . . . . . . . .  L. 8.670.000 

comune di Vastogirardi . . )) 5.000.000 
comune di Portocannone . . )) 7.000.000 
comune di Gamkatesa . . .  )) 4.800.000 
comune di Salcito . . . .  )) 2.000.000 

Altre opere:. 

Comune di Bonefro, asilo or- 
fanotrofio dell’opera na- 
zionale Mezzogiorno . . L. 20.000.000 

comune di Roccarivara, ci- 
mitero . . .  . . )) 5.000.000 

comune di Agnone, completa- 
mento ospedale civile . . )) 20.000.000 

comune di Larino, completa- 
.mento ospedale (( Vietri )) . )) 30.000.000 

I 

D) Acque ed impianti  elettrici. 

(( B stata inoltre accolta la domanda di 
contributo previsto dall’articolo 10 della leg- 
ge in parola sulla spesa di  2 milioni di lire 
per la installazione dell’impianto di energia 
elettrica nella frazione Vandra e nelle loca- 
lità Vuotto, Macchia ed Acqua dei Ranci del 
comune di Forlì del Sannio. Ancora non si 
è potuto emettere il decreto di concessione 
del contributo perché non sono pervenuti fino 
ad oggi gli atti t.ecnici di progetto all’uopo 
occorrenti. 

(( I3 stata infine accolta la domanda !di 
contributo del comune di Termoli per i la- 
vori di completamento di quel porto sulla 
spesa di lire 110.000.000. Per l’appalto dei la- 
vori stessi è stata disposta la gara )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità p b b l i c a .  - ( (Per  cono- 
scere le sue determinazioni relativamente alla 
richiesta del comune di Sant’Elena Sannita 
(Campobasso) di congruo sussidio, neces- 
sario per la esecuzione degli indispensabili 
lavori occorrenti per riparare, l’acquedotto 
locale che, lasciato nelle pessime condizioni 
in cui si trova, sarebbe causa di gravi danni 
alla igiene ed alla sanitd di quella laboriosa. 
popolazione D. (6409). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato, 
esaminatii la relazione pervenuta dal pre- 
fetto di Campobasso circa la situazione in cui 
trovasi l’acquedotto di Sant’Elena Sannita, ha 
con provvedimento in data 18 dicembre 1951, 
concesso un contributo di lire 400 mila per le 
riparazioni necessarie, onde evitare il deter- 
minarsi di inconvenienti di carattere igienico- 
sanitario )). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - ( ( P e r  conoscere quando ritiene che 
si potrà provvedere alla riparazione dei dan- 
ni recati dagli eventi bellici alla piazza Elena 
del comune di Macchia d’Isernia (Campo- 
basso) che attualmente si presenta allo stato 
grezzo e con poche mattonelle di pieira ac- 
cantonate ad un suo angolo i). (6615). 

RISPOSTA. - (( Nessun danno per causa di 
guerra è stato recato alla piazza Elena nel 
comune di Macchia d’Isernia. Pertanto non 
può essere disposto nessun intervento da par- 
te dello Stato a tale titolo n. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 
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COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (1 Per conoscere le sue determina- 
zioni relativamente alla richiesta, formulata, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal 
comune di Toro (Campobasso), d i  contributo 
statale sulla spesa di  cinque milioni occor- 
renti per il completamento di quel cimitero n. 
(6718). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Toro (Campobasso) tendente ad ottenere il 
contributo dello Stato, a’ termini della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa ritenuta ne- 
cessaria per l’ampliamento di quel cimitero, 
sarà tenuta presente in occasione della forma- 
zione dei programmi di opere del genere, da 
ammettere ai benefici della legge anzidetta, 
compatibilmente con la disponibilità dei fon- 
di di bilancio, ed in rapporto alle numerose 
domande pervenute da altri enti locali 1%. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Ai Ministri dei lavori pb- 
hlici e dell’interno. - (1 Per conoscere in qual 
modo ictenldono intervenire a favore del co- 
mune di Ururi (Campobasso), perché la chie- 
sa madre, congruamente restaurata, possa es- 
sere riaperta al culto 1) (6720). 

RISPOSTA. - (( La ripsrazione della chiesa 
Madre di Santa Maria delle Grazie in Ururi 
(Campobasso) danneggiata dalla guerra, non 
B stata compresa in alcun programma esecu- 
tivo in quanto, su proposta del vescovo di 
Larino e Termoli, si stabilì di costruire in 
Ururi una nuova chiesa per la cui edifica- 
zione fu devoluto il contributo dovuto dallo 
Stato per il ripristino della chiesa Madre 
stessa. Attualmente la detta chiesa parroc- 
rocchiale risulta ultimata, consacrata ed aper- 
ta al culto. Si deve precisare che la proget.ta- 
zione e la esecuzione dei lavori relativi fu- 
rono affidate in concessione allo stesso vescovo 
di Larino e Termoli. Com’è ovvio tali lavori 
precludono la via a qualsiasi ulteriore prov- 
vedimento inteso al ripristino del preesistente 
sacro edificio )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per i la- 
vori pubblici: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (1 Per conoscere quando potranno ave- 
re inizio i lavori di riparazione dell’acque- 
dotto del comune di Jelsi (Campobasso) dan- 
neggiato dalla guerra, che sono stati di re- 
cente finanziati )). (6783). 

RISPOSTA. - (1 I lavori di riparazione del- 
l’acquedotto di  Jelsi avranno inizio dopo ulti- 
mata l’istruttoria della perizia, in corso di 
redazione preso l’Ufficio del genio civile di 
Campobasso 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato:, CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. ( ( P e r  conoscere se non ritenga op- 
portuno disporre una buona volta la rico- 
struzione del ponte sul torrente Pisciarello sul 
tratto della rotabile Sant’Elena Sannita-Fro- 
solone (Campobasso) di recente caduto n. 
( 6787). 

RISPOSTA. - 11 La interrogazione B analoga 
alla interrogazione numero 5713 dello stesso 
onorevole interrogante. Pertanto non si pub 
che confermare quanto si B già dichiarato, 
che fino ad oggi nessuna perizia è stata re- 
datta per il ponte numero 4 della strada San- 
t’Elena Sannita-Frosolone per mancanza di 
fondi. J3 da avvertire per altro che il ponte 
provvisorio a suo tempo costruito e recente- 
mente danneggiato dalle alluvioni, B stato ri- 
pristinato a cura dell’amministrazione pro- 
vinciale )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. -- Al Ministro della pubblica 
istruzione. - 11 Per conoscere se non ritenga 
opportuno provvedere al più presto alla siste- 
mazione in ruolo ordinario, senza concorso e 
senza esami, degli insegnanti non di ruolo 
del Territorio libero di Tries‘e, kcritti, già da 
tre anni, in un albo speciale, istituito dal 
Governo militare alleato con l’ordine nume- 
ro 43 ed in applicazione dal 10 ottobre 1948, 
che assicura ad essi il mantenimento in ser- 
vizio sino al 65” anno di età o il 400 di servi- 
zio, con uno stipendio pari a quello dei pro- 
fessori di ruolo ordinari di prima nomina )). 
(6880). 

RISPOSTA. - (( I1 Governo ha già posto la 
sua attenzione sulla necessità di garantire a l  
personale in servizio nel Territorio libero di 
Trieste lo stesso trattamento di cui gode il 
corrispondente personale in servizio nel tesri- 
torio nazionale. A tal proposito è stato pre- 
parato un apposito disegno di legge che B già 
stato presentato alla Camera dei deputati nel- 
la seduta del 16 ncxvembre 1951 (atto parla- 
mentare numero 2322). Per  quanto, in parti- 
colare, riguarda gli insegnanti delle scuole 
primarie e secondarie, a norma dell’articolo 3 
del detto disegno d i  legge, essi, purché in ser- 
vizio da data non posteriore a l  i o  ottobre 1948, 
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verrebbero assunti, a domanda, nei ruoli spe- 
ciali transitori, con le stesse modalità e con 
gli stessi criteri stabiliti dal decreto-legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1127, per il corrispon- 
dente personale insegnante in servizio nel ter- 
ritorio nazionale. In sostanza, il menzionato 
disegno di legge mira ad attuare una com- 
pleta equiparazione di trattamento fra gli in- ~ 

segnanti delle scuole nazionali e quelli delle 
scuole del Territorio libero di Trieste; e poi- 
ché i primi - salvo casi particolari - non 
sono stati immessi nei ruoli ordinari se non 
attraverso concorsi per esami, mentre, ove ne 
avessero diritto e nei limiti dei posti confe- 
ribili, sono entrati a. far parte nei ruoli tran- 
sitori previsti dall’articolo 7 del decreto legi- 
slativo 7 aprile 1948, n. 262 e dal successivo 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1127, an- 
che agli insegnanti del Territorio libero d i  
Trieste, che svolgono opera tanto meritoria 
in quella delicata zona della Venezia Giulia, 
si vorrebbe riservare lo stesso trattamento. I3 
superfluo aggiungere che l’ultima parola su 
tutta la questione potrà dirla pertanto il IPar- 
lamento, al cui esame è stato sottoposto il di- 
segno di legge di cui trattasi )). 

I l  Minisero incaricato: ZOLI. 

. 

D’AGOSTINO, FAILLA, CALANDRONE, 
D’AMICO E GRAMMATICO. - Ai Ministri 
dell’agricoltura e foreste e dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
urgenti abbiano adottato o siano per aldottare, 
‘ per venire incontro alle impellenti necessita 

delle popolazioni colpite dal recente nubifra- 
gio in provincia di  Enna )). (6732). 

RISPOSTA. - (( Di fronte alle gravi conse- 
guenze per l’agricoltura determinate dalle al- 
luvioni in Sicilia, questo Ministero provvide 
subito per l’assegnazione, a favore delle zone 
colpite, di 50 milioni di lire destinandoli al- 
l’accoglimento delle domande d i  contributo 
per i l  ripristino delle colture e delle opere 
danneggiate. Agli ispettorati provinciali del- 
l’agricoltura furono date disposizioni perché 
le domande presentate per la concessione di 
tali contributi venissero esaminate con il mi- 
nimo delle formalità, dando l’assoluta prece- 
denza alle .piccole e medie aziende. Questo 
Minist.ero spiegò, inoltre, il suo immediato 
intervento presso gli istituti di credito agrario 
operanti nelle zone colpite, perché senza in- 
dugio fosse concessa agli agricoltori danneg- 
giati una dilazione dei prestiti pendenti. I1 
Ministero si è anche preoccupato della neces- 

I sità che siano messi a disposizione degli agri- 
coltori, per il ripristino della efficienza pro- 

duttiva delle aziende i mezzi finanziari occor- 
renti. A tal fine sono stati invitati gli istituti 
di  credito agrario a dare la precedenza alle 
domande di mutuo presentate per la esecu- 
zione delle opere di protezione e di ripristino 
‘dei fondi, sia per i mutui ordinari, col con- 
corso statale nel pagamento di interessi, che 
per quelli al 4,50 per cento sulle anticipazioni 
accordate agli istituti stessi. A questi inter- 
venti immediati per favorire gli agricoltori 
nel difficile compito di  ripristinare la produt- 
tività dei terreni e di ricostruire i danni alle 
opere fondiarie ed alle piantagioni si B ag- 
giunto, poi, i l  provvedimento di legge con- 
cernente provvidenze a favore delle aziende 
dgricole danneggiate dalle calamità atmosfe- 
riche dell’estate ed autunno 1951, che è stato, 
com’è noto, già approvato dal Parlamento ed 
è ora in corso di promulgazione. 

(( Per quanto riguarda il Ministero dei la- 
vori pubblici si fa presente che in provincia 
di Enna sono stati eseguiti lavori di pronto 
soccorso per il ripristino del transito sulle 
stralde comunali e provinciali, per la riatti- 
vazione degli acquedotti, per la riparazione 
di case private e per la costruzione di rico- 
veri per l’alloggio di senza tetto, per un im- 
porto complessivo di 105 milioni. Altri la- 
vori del genere sono in corso per il comples- 
sivo importo d i  altri 277 milioni di lire. 

(( Si aggiunge che è stato recentemente ap- 
provato dal Parlamento ed è ora in corso di 
promulgazione il provveidimento di legge pre- 
disposto dal Ministero dei lavori pubblici re- 
cante provvidenze in favore delle zone disa- 
strate dalle alluvioni e dalle mareggiate del- 
l’autunno 1951 chc riguarda anche le zone 
alluvionate della provincia di Enna )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e foreste: 
FANFANI. 

D’AGOSTINO. - Ai Mznistri dell’indu- 
sbia e commercio e del lavoro e previdenza 
sociale. - (( Per sapere se siano a conoscenza 
del grave disagio dei minatori della zolfara 
(( San Giovanni )I Centuripe (Enna), i quali 
- malgrado siano al loro 450 giorno di scio- 
pero -- ,reclamano ancora inutilmente i1 sa- 
lario di 5 mesi; e quali provvedimenti ab- 
biano preso o intendano prendere per sodi- 
sfare le loro giuste richieste 1). (6868). 

RISPOSTA. - (( La miniera di  zolfo (( Mar- 
mora San Giovanni )), sita in territorio di 
Centuripe, occupa 50 operai ed è gestita dal 
signor Giuseppe Giulio ToEia, a nome delle 
moglie (unica concessionaria). L a  situazione 
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di disordine amministrativo più volte è stata 
segnalata dalla locale prefettura all’assesso- 
rato regionale industria e commercio e recen- 
temente B sbata rappresentata, ai fini di una 
sollecita ripresa dei lavori e nell’interesse 
della produzione zolfifera, la opportunità di 
nominare un commissario straordinario nella 
miniera in questione. Non risulta, per altro, 
che un provvedimento del genere sia stato a l  
riguaido sinora adottato dal predetto asses- 
sorato. 

(( L o  sciopero delle maestranze ha avuto 
inizio il 4 settembre 1951 per il mancato pa- 
gamento dei salari di luglio e agosto e di altre 
spettanze non sodisfatte. Vari sono stati i ten- 
tativi esperimentati per la composizione della 
vertenza, ma le assicurazioni di pagamento, 
attraverso acconti, fornite dall’impresa, sono 
state disattese dagli operai, dato che presso i 
propri dipendenti il signor Tobia non gode 
di alcun ascendente, avendo in passato, nelle 
medesime circostanze, ripetutamente promes- 
so di saldare i propri debiti tuttavia senza se- 
guito. Dalle notizie in possesso dello scri- 
vente, risulta che in atto di tutti gli operai 
(circa 40) che entrarono in isciopero il 4 set- 
tembre scorso, 18 hanno ripreso lavoro, n6 
sono pervenute ulteriori lamentele, per cui B 
dato presumere che il gestore della miniera 
abbia mantenuto, nei riguardi dei dipendenti 
tornati al lavoro, l’impegno assunto di proce- 
dere alla corresponsione di un acconto di lire 
i0 mila a ciascun operaio sugli arretrati, non- 
ché alla definitiva liquidazione, entro breve 
tempo, del saldo dovuto. Quanto ai rimanenti 
opsrai che persistono nell’atteggiamento di 
protesta, si B a conoEcenza che essi non hanno 
accettato le condizioni proposte dal Tobia, e 
che ad essi i l  pretore già ha concesso il scque- 
stro conservativo dello zolfo giacente in mi- 
niera 11.  

Il Ministro: RUBINACCI. 

D’AMBROSIO E DE MEO. - AZ Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - (( Per  sa- 
pere se non creda opportuno intervenire tem- 
pestivamente a risolvere la grave si tuazione 
che si è venuta a creare presso il lago Varano 
(Foggia) per l’interramento delle foci; il  che 
porta, per la mancanza della salinita alle ac- 
que del lago, malaria e fame a circa 1500 pe- 
scatori della zona. E se non creda che, in 
linea subordinata, potrebbe riattivaisi la foce 
Varano, con l’impiego, secondo il parere dei 
tecnici, di 10 soli milioni, e dare così possi- 
bilita di  lavoro a centinaia di lavoratori )). 
(6805). 

RISPOSTA. - (c Questo Ministero non ritiene 
necessario, agli effetti del regime idraulico 
del lago Varano i lavori richiesti per il dra- 
gaggio delle foci del lago e dubita che essi si 
rendano indispensabili agli effetti di un mi- 
glioramento della pescosità del lago stesso. 
In proposito questo Ministero fa presente che 
nel dicembre dello scorso anno, a seguito di 
varie lagnanze mosse dai pescatori della zona, 
vennero disposti accertamenti, dai quali ri- 
sultò confermato il giudizio che il lago Va- 
rano, sotto il punto di vista idraulico ed igie- 
nico si mantiene in buone condizioni e non 
ha bisogno di opere d i  dragaggio nelle foci. 
Per  quanto riguarda il regime della pesca, 
questo Ministero rende noto che non sono 
emersi elementi atti a giustificare il dragag- 
gio, in quanto esso avrebbe l’effetto di aumen- 
tare il ricambio dell’acqua marina nello sta- 
gno, ma  contemporaneamente causerebbe un 
arresto della salinità delle acque con conse- 
guente diminuzione della montata naturale. 
Per quanto sopra, questo Ministero non ri- 
tiene necessario il suo intervento nel senso ri- 
chiesto nella interrogazione soprariportata n. 

I l  Ministro: FANFANI. 

D’AMORE. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per  sapere quali provvedi- 
menti d i  urgente contingenza intenda adottare 
per risolvere, anche parzialmente, il prohle- 
ma scolastico in Avellino. B risaputo, invero, 
che l’insegnamento elementare e secondario 
in tutta l’Irpinia,> e segnatamente nel capo- 
luogo, è travagliato da una crisi profonda 
sia per la insufficienza dell’edilizia scolastica 
- che costringe ad utilizzare tuguri e sotto- 
scala - sia per la dilagante disoccupazione 
dei docenti, che si è andata acutizzando a se- 
guito dell’espletamento dell’ultimo concorso 
magistrale che, consentendo l’afflusso di mae- 
stri da altre province, ha fatto‘si che i mae- 
stri irpini con elevato punteggio, dopo alcuni 
anni di supplenza, rimanessero senza posto. 
E per sapere se non creda indispensabile la 
istituzione di nuove scuole per ovviare ai la- 
mentati inconvenienti I). (6821). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si rende 
conto della situazione deficitaiia dFlla edilizia 
scolastica nella provincia di Avellino e non 
manca di porre tutto i l  suo interessamento 
al fine di vederla normalizzata al più presto. 
Pe r  gli edifici delle scuole secondarie, il  co- 
mune ha gi8 fatto domanda al Ministero de? 
lavori pubblici a l  fine di  ottenere il contri- 
buto statale previsto dalla legge 3 agosto 1949, 
n. 589; lo scrivente provveder& dal canto suo 
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i l  sollecitare presso il detto dicastero l’acco- 
glimento della domanda in parola. Per quan- 
to riguarda il settore delle scuole elementari, 
si fd  presente che il Ministero dei lavori pub- 
blici ha concesso negli esercizi finanziari 
1949-50 e 1950-51, a seguito del parere favore- 
vole espresso da questo Ministero, il contri- 
buto statale previsto dalla legge anzidetta a 
venti comuni della provincia di  Avellino per 
uii impoyto di lavori per complessive lire 
332.270.000, somma certo inferiore al fabbiso- 
gno di quelle scuole elementari, ma non tra- 
scurabile. Ultimamente, poi, questo Ministero 
ha interessato quello dei lavori pubblici per- 
ché venga accolta la domanda del comune di 
Avellino intesa ad ottenere il contributo sta- 
tale di cui alla precitata legge 3 agosto 1949, 
n.  589, occorrente alla sopraelevazione del- 
l’edificio scolastico di piazza Garibaldi. Per 
quanto concerne la proposta relativa alla isti- 
tuzione di nuove scuole elementari si fa osser- 
vare che già, per l’anno scolastico corrente, 
sono state istituite nella provincia di  Avellino 
20 nuove scuole elementari. Purtroppo lo 
stanziamento in bilancio di 500 milioni in 
aggiunta alla somma all’uopo assegnata in 
quello precedente, non ha consentito che un  
parziale accoglimento delle richieste di  nuove 
istituzioni di  scuole avanzate dai singoli prov- 
veditori agli studi. 

(( Le esigenze della provincia di  Avellino, 
tuttavia, come in genere quelle delle altre 
province meridionali, sono state tenute in 
particolare evidenza per sopperirvi nella 
maggiore misura possibile, ma, ripetesi, -la 
scarsità dei fondi dispoqibili non ha consen- 
tito di fare più di quello che B stato fatto. 
D’altra parte il sopraindicato stanziamento B 
ormai esaurito, con le istituzioni giit disposte, 
e quindi non B comunque più possibile 
aumentare il numero dei posti di  organico 
nei ruoli dei maesfri elementari, non solo 
per la provincia di Avellino, ma anche per 
le altre province del territorio nazionale. Cir- 
ca la disoccupazione magistrale, in genere, 
ed i riflessi che su d i  essa può aver avuto il 
recente concorso, si fa rilevare che i l  feno- 
meno della disoccupazione dei maestri B co- 
mune a tutte le province italiane: a quelle 
meridionali e centrali,.più che altro, per esu- 
beranza locale di diplomati: a quelle setten- 
trionali per afflusso di maestri dall’Italia me- 
ridionale e dalla Venezia Giulia, I1 concorso 
magistrale, recentemente svoltosi, non ha ag- 
gravato, di per sé, la disoccupazione magi- 
strale, in quanto il numero degli insegnanti 
non di ruolo B diminuito nella stessa misura 
di  quanto B aumentato il numero dei maestri 

di ruolo, tanto più che gli insegnanti giti di  
ruolo normale o di ruolo speciale transitorio, 
che abbiano partecipato al concorso, non han- 
no gravato sul numero dei posti fissati nei 
bandi, rimasti tutti n disposizione dei vinci- 
tori appartenenti alla categoria dei maestri 
non di ruolo. Circa l’afflusso in provincia di 
Avellino di maestri di  altre province, per ef- 
fetto del sopracitato concqrso magistrale, si 
osseiva che in rapporto a tale fenomeno si B 
verificato un deflusso di maestri irpini verso 
altre province, particolarmente dell’Italia 
centro settentrionale. Anche questo fenomeno, 
come quello della disoccupazione magistrale 
in genere, B comune a tutte le province del 
territorio nazionale D. 

Il Ministro incaricato: ZOLI. 

DI DONATO. - Al Mznzstro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere in base a quale di- 
sposizione il provveditore agli studi di Bari 
ha ritenuto di  non ravvisare tra i fini pre- 
cipui dell’Istituto nazionale confederale assi- 
stenza (I.N.C.A.) quelli della educazione e 
dell’istruzione con particolare riferimento 
ala lotta contro l’analfabetismo )). (6945). 

RISPOSTA. - (( Nella provincia di Bari sono 
stati assegnati per il corrente anno numero 
395 corsi popolari, mentre l’anno scorso ne 
furono concessi 530. Non B stato quindi pos- 
sibile accogliere le richieste anche di enti 
che nel decorso anno furono autorizzati a isti- 
tuire corsi. Circa i motivi che hanno deter- 
minato la cennata riduzione dei corsi popo- 
lari istituiti nella provincia di Bari, si fa ri- 
chiamo alle considerazioni svolte nella rispo- 
sta alla precedente interrogazione numero 
6888. Nella distribuzione dei corsi in parola, 
il pfoweditore ha dovuto, per attenersi alle 
disposizioni vigenti, accogliere, di preferenza 
le richieste degli ispettori scolastici e dei di- 
rettori didattici. Pertanto molti enti, tra i 
quali l’I.N.C.A., l’A.N.D.E., la F.U.C.I., 1’As- 
sociazione cristiana artigiani, ecc., non hanno 
potuto ottenere la concessione di. corsi con 
finanziamento a totale carico dello Stato )). 

11 Min2stro sncaricnto: ZOLI. 

DI FAUSTO. - Al Mznistro della pubblica 
istruzione. - I( Sulle recenti decisioni del mu- 
nicipio di Ferrara, relative alle (( varianti )) 

a1 piano di risanamento ed alla sistemazione 
urbanistica del centro della storica cittA, pia- 
no che interessa monumenti insigni della sto- 
ria e dell’arte, quali la cattedrale, il palazzo 
della Ragione, la chiesa e il chiostro di San 
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Romano; e per conoscere quali garanzie siano 
state prese dagli organi centrali superiori, 
perché alla speculazione non vengano sacri- 
ficate anche quelle realizzazioni avviate dal 
precedente piano, e già inserite nella consue- 
tudine della vita collettiva, perche rispondenti 
ad esigenze di  tempo, di spazio e di luogo D. 
(6864). 

RISPOSTA. - - Il I l  piano di risanamento del 
rione di San Romano, in Ferrara, recente- 
mente studiato da quel comune, e che inte- 
i2essa appunto la zona centrale della città, B 
stato attentamente esaminato da questo Mini- 
stero che lo ha anche sottoposto al  giudizio 
del Consiglio superiore delle antichità e belle 
(irti. A1 riguardo questo Ministero ha dettato 
iiiiii serie d i  norme che ha ritenuto idonee a 
tutelare i resti originari del palazzo della Ra- 
gione, le antiche casette site lungo il corso 
di porta Reno e, più in generale, il carattere 
monumentalc del centro di Ferrlra.  In conse- 
guenza di tali precise prescrizioni il comune 
di Ferrara ha rimesso al Ministero una va- 
riante al detto piano che il Consiglio supe- 
riore delle antichità e belle arti ha  ricono- 
sciuto risponldente alle inldicazioni a suo tem- 
po dettate, e che pertanto ha ritenuto degno 
d i  approvazione, sia planimetricamente che 
nell’itlzato. Con la procedura sopraindicata, 
con le norme dettate per l’attuazione del pia- 
no d i  risanamento stesso e con il diritto espli- 
citamente riservatosi di esamindre uno per 
uno i progetti degli edifici che verranno co- 
struiti nel rione San Romano, questo Mini- 
stero ritiene di aver adempiuto a quanto B di 
propria competenza, per conservare a Fer- 
rara, anche nell’ambito del piano in questio- 
ne, i 1  suo patrimonio d’arte e di bellezza )). 

Il Ministro incnricnfo: ZOLI. 

FRANCESCHINI. - Al  Minzslro dei lavori 
pubhl7cl. - (( Pei. sapere se non ritenga op- 
portuno emanalae disposizioni in favore di 
quei proprietari di case distrutte per rappre- 
saglie nazi-fasciste, site nei comuni nei quali, 
prima della emanazione della. legge 25 giugno 
1949, n. 409, non era ammessa la ricostru- 
zione. Detti proprietari ricostruirono o inizia- 
rono la ricostruzione prima di tale data, senza 
poter presentare domanda di contributo, per- 
ché i l  comune ove dette opere venivano ese- 
guite non era compreso fra quelli ammessi 
alla ricostruzione, mentre in epoca successiva 
non poterono avvalersi della legge n.  409 per 
essere scaduti i termini di sanatoria fissati 
(11 38 febhriiio 1949 d n l l n  circolare ministe- 

riale in data 28 gennaio 1949, n. 593/A, del- 
l’ispettorato centrale della ricostwzione edi- 
lizia D. (6747). 

RISPOSTA. - (1 Moltissimi sono i casi in cui, 
ai sensi ‘delle disposizioni del decreto-legge 
10 iiprile 1947, n. 261, non era data facoltà ai 
privati di richkdere la con,cessione d i 1  cont,ii- 
buto statale per la ricostruzione dei loro fab- 
bricati distrutti dagli eventi bellici dato c,hr 
i comuni ove erano siti i fabbri’cati distrut.ti 
non erano compresi negli elenchi d i  cui al- 
l’articolo 49 del decreto succitato. Solo con 
I’cvolversi delle disposizioni legislative e nel- 
l’intento di venire sempre più incontro ai bi- 
sogni dei sinistrati, imche al fine d i  iacrenien- 
tiire al  massimo i lavori di ricost~uzione dei 
fr;bbricati distrutti e d i  ripristinarne la capa- 
cit!B ricettiva, la legge 25 giugno 1949,’n. 409, 
ccnsentì che il contributo statale potesse es- 
sere concesso per li1 ricostruzione di fabbri- 
u i i  siti in qualsiasi comune. fi evidente l’im- 
possibilitk di  .dare alle disposizioni di  detta 
legge effetto retroattivo come, d’altra pr..rte, 
stino ovvie le ragioni che non consentirebbero 
:a concessione di una nuova sunatoria iitteso 
che quella concessa con la circolare del 
28 gennaio 1949, n. 593/A rivesti carattere as- 
solutamente eccezionale )). 

If .~Oll‘o.seg?’Pt’nT~o di .J’fnlO: CAMANOI. 

GHISLANDI. - .41 M i ? / i . ~ t ~ o  dri  / ( t , t > O r i  
ptihblici. - Per saperc.: 

lo) se, e come intende sistemare la posi- 
zione del signor BUlgnrini .Emilio, da Lograto 
(Brescia), il quale, assistente (non di ruolo) 
pi*esso i l  Genio civile di Brescia, con itnzia- 
nità di servizio di  ben 18 anni, e trasferito 
senza giustificato motivo al  ‘Genio .civile d i  
Chieti, si B trovato nell’impossibilità di re- 
carsi in  se&, sia perché affetto da grave infer- 
mità fisica jpei. cui il medico provinciale di 
Brescia, al  controllo fiscale, ebbe a consigliare 
un’operazione chirurgica. ed a constatarne li1 
necessihà ed il  .diritto di  una ulteriore licenza;, 
sia perche, avendo il Bulgarini ripetutament,c 
richiesto l’indennità d i  malilttia e il piiga- 
mento degli stipendi arretrati, da cui soltanto 
avrebbe potuto trarre i fondi necessari per 
l’ulteriore cura come per il viaggio da Bre- 
scia a Chieti, non ebbe mai evasione concreta 
in  proposito, palleggiandosi i due uffici dei 
Genio civile di  Chieti e Brescia il compito di 
provvedere, mentre eff ett.ivamente non prov- 
vedevano in tempo utile né l’uno né l’altro; 

20) se gli consti che, mentre si erano sol- 
levati, nei riguardi ‘del Bulgarini, degli ad- 

. 
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debiti (per i quali appunto egli fu proposto 
per il trasferimento a Chieti), essi risultavano 
privi di .  fondamento, mentre le specifiche ac- 
cuse mosse dal Bulgarini ad una impresa di 
costruzioni, risultarono pienamente provate; 

30) se in considerazione di quanto sopra, 
non creda di prendere un provvedimento ripa- 
ratore, revocando il licenziamento, inflitto per 
non essersi i l  Bulgarini presentato in termini 
alla nuova sede, restituendo a1 Bulgarini stes- 
so i suoi diritti di carriera, in omaggio s i  
principi di umana comprensione ed equità 
c,he debbono pur sempre prevalere sulle rigi- 
di& dello stretto formalismo, anche nei ra@- 
porti fra lo Stat-o e i suoi dipendenti D. (5950). 

RISPOSTA. - (1 Il signor Bulgarini Emilio, 
assistente non d i’ruolo di questa Aiiimiriislra- 
zione f u  trasferito con ldecorrenza 10 giugno 
1.947 dall’Ufficio del genio civile d i  BresciiL a 
quello di Chieti, per motivi di servizio, fon- 
dati su ovvi criteri ‘di opportunità, in quanto 
il fi’glio dcl Bulgarini era stato assunto da 
una ditta appaltatrice di lavori. I1 trasferi- 
mento però non ebbe luogo perché il Bulga- 
rini 8dichia~:ò di non poter raggiungere la sede 
cicsti natagli in quanto ammalato : infatti dal 
27 maggio 1947 si assentò dall’ufficio. Sotto- 
post,o a visita meldica il Bulgarini fu ricono- 
sciuto inidoneo al servizio : il Ministero allora 
gli coJicesse l‘intero periodo massimo. di mesi 
sci di assenza, scaiduto il quale la legge (arti- 
colo 3 del decreto-legge 4-aprile 1947, 11. 207) 
non consente di mantenere il rapporto di im- 
piego. Di conseguenza, scaduto tale termine 
fu necessario emettere il provvedimento di 
licenziamento per assenza dovuta a malattia, 
con ,decorrenza dal 28 novembre 1947. Contro 
talc provvedimento il Bulgarini ricorse, al 
Consiglio di IStato in seide giurisdizioiiale e 
questo con decisione 22 febbraio 1950 rigettò 
il ricorso avendo riconosciuto del tutto legit-. 
timo il provvedimento adottato. .La posizione 
del Bulgarini, cui è stata anche liquidata l’in- 
dennità prevista dalla legge, è perciò chiara- 
mente definiia dai provvedimenti di cui so- 
pra, ‘dai quali risulta che egli fu licenziato 
per il fatt.0 della malattia. Ciò posto non è 
possibile riprendere in esame la sua posi- 
zione, ponen,do nel nulla un provvedimento 
di licenziamento riconosciuto pienamente le- 
gittimo anche dal ,Consiglio di Stato. Né 1’Am- 
ministrazione ha facoltà ,di riassumere co- 
munque il Bulgarini stante il divieto di nuo- 
ve assunzioni di  cui a l l ’ i ~ ~ t i c ~ l ~  12 della legge! 
‘7 aprile 1948: n. 262 D. 

Il Sotfosegretnrio di Stato: CAMAXGI. 

GRILLI. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - C( :Per sapere se e quando intenda ero- 
gare i fondi necessari alla bonifica della zona 
ove trovasi la cosiddetta ’’ cava del mago ”, 
nel comune di (Carouno Pertusella (Varese). 
L’interrogante fa presente, al riguavdo, che 
in detta ” cava ” vengono scaricate, a meno 
di 250 metri ,dall’abitato, le fognature del pae- 
se, con gravissimo pregiudizio igienico e sani- 
tario conseguente all’inquinamento dei ter- 
reni circostanti D. (6938). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla costru- 
zione !di una fognatura nel comune di Caron- 
no IPertusella (Varese) al fine di ovviare agli 
inconvenienti di ordine igienico lamentati non 

>sono stati finora compresi nei programmi del- 
le opere del genere ammesse ai benefici d-i 
cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, per il fatto 
che i fondi di bilancio, assai limitati, in con- 
fronto alle numerose richieste pervenute ai 
sensi ,della legge stessa, sono stati assorbiti 
dalle opere più urgenti ed indispensabili e di 
più limitato importo. La richiesta. del comune 
di Caronno Pertusella sarà comunque tenuta 
presente in sede di formazione dei prossimi 
programmi delle opere da ammettew ai be- 
nefici in parola ) I .  

Il Sottosegretario di Srato: CAMANGI. 

. INVERNIZZI GAETANO. - Al MinistrO 
del  lavoro e della previdenza sociale. - (( Per 
,conoscere - in relazione alla risposta del 
23 novembre 1951, numero 34652, a prece- 
dente interrogazione, la quale, come l’alt,rii, 
in data 17 giugno 1950, nasceva dal fatto che 
le assunzioni nominative a11’AGJ.P erano av- 
venute proprio in violazione .del decreto nii- 
nisteriale 10 ottobfe 1942, in quanto esse ri- 
,~uardavano ycralifich,e non previste ‘dal citato 
decreto ministeriale e sottoposte, quindi, alla 
normale ‘disciplina ‘delle assunzioni numeri- 
che - se una simile arbitraria procedura sia- 
a sua conoscenza e cosa intenda fare per pro-. 
vocarc i l  rispetto della legge sul  collocamento 
e del decreto ministeriale 10 ottobre 1942 )). 
(6874). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla richicsta 
nuovamente formulata con la interrogazione 
sopra ,trascritta, questo Minist,ero non può che 
confermare i termini idelle risposte in prece- 
denza fornite ad altre analoghe interroga- 
zioni. Lo scrivente è, infat.ti, d’avviso che il 
decreto ministeriale 1” ottobre 1942, conte- 
nente ben 14 qualificazioni e specializzazioni 
nell’industria estrattiva in genere ed in quel- 
la’del petrolio in particolare & stato stretta- 
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mentc usscrvato. Oltre a ciò, si aggiunge che 
l'Azienda generale itiilianii petroli, come ogni 
;iltra imprcsti, può iissuniere nominativa- 
mente : 

Q) anch.e lavoriibori generici, nei limiti 
di un decimo, sempre che l i i  richiesta siti pct. 
t i t i  numero di unitA superiore alle novc; 

B) il personalc destinato R posti di fidu- 
ciil connessi con 1:t vigilanza e la custodia del- 
la sede $di opifici, di  ciintiwi o comunque de i  
I 11 i sd e 11' ihz i en'da ; 

. cj Ic categorie generali di lavoratori pre- 
cisiite dal .:ititlo dccido ministerialc 10 otto- 
I)t4c? i942 (cioè tilddetti alla pulizia c sorve- 
glianza degli uffici, lavoratori ilusiliari, ap- 
pren,disti, ecc.); 

dj lavo~dtori, compresi i manovali co- 
muni iidsdetti agli impianti elettrici pei:tinent,i 
il I le strutture metiinifere e petrolifere, ew.  

CC Ciò piaemesso, l'onorevole interrogante 
potrb sempre, se lo ritiene opportuno, segna- 
litre casi concreti di violaz.ione delle vigenti 
tiorme chc regoliin0 la richiesta nominativit, 
dopo di  chc non mancheranno, in merito, i 
necessari iiccertiimenti da parte dello scri- 
vt.ntc! Il. 

I/ Ministro: RUBINACCJ. 

lNVERNIZZl GABRIELE. - AI 'Minis t ro  
(ldPintc:i-t~o. - (( Per mnoscere quali aiuti ;in- 
tc!iide dai,(. d i  colpiti tlall'alluvione dcl 6 no- 
veinhre 1951 in seguito allo straripamento del 
fiumc Cosia in Titvemerio (Como) che di- 
strusse u l t t e  i 6  vitc umtne, tutto I'itrredti- 
mento delle famiglie colpite 1 1 .  (6549). 

RISPOSTA. -- (( Subito dopo il sinistj.o, In 
pref ettu P(I intervenne provved endo, f ra l'a 1- 
tro, il distribuire a i  nuclei familiari mag- 
giormente colpiti sussildi per l'ammontare di 
lire i milione. L'Amministrazione provin- 
ciale, altri enti e privati concorsero nell'ope- 
rit di aiuto intraprcsa it sollievo dei sinistrati 
c m  congruc offertc in denaro per l'ammon- 
tare di  circa 6 milioni, che si pensa di desti- 
nare alla costruzione d i  alloggi per coloro 
chc. sono rimasti senza tetto. La erogazionc 
dellc provvidenze assistenziali è stata fatta a 
inezzo del comitato comunale d i  soccorso che, 
oltre ai sussidi in denaro, ha distribuito iadu- 
menti, materiale lettereccio ed attrezzi da la- 
voro. Per i provvidi e tempestivi aiuti il sin- 
d ~ o  del comune interessato ha espresso a1 
prefetto la pratitudine dei propri ammini- 
strati 1 1 .  

1I Softoseyrcitario di Stato: BUBBIO. 

INVERNIZZI GABRIELE. - A./ Minis lro 
del Lavoro e della prrrvidema sociale. - (1 Per 
conoscere se è a conoscenza che l'Istituto na- 
zionale della previ.denza sociale nega la liqui- 
dazione spettante agli ex agenti della Societh 
;inonima Lariana di Como o della ferroviil 
nopd, c.he, posti in quiescenza, non ttbbiitno 
raggiunto i l  servizio sufficieme per iLVere d i -  
ritto alla pensione. Tiilti diniego viene giust.i- 
fic.ato di11 manciih versamento de-i relativi 
contributi da pnrtc dellc societb intcressatc-!. E 
per conoscere quali provvedimenti intende 
itdottilre sia per il ricupero dei contributi, siil 
per fare assolvere un dovcre a1l'Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale, liqu idando itn 

diritto i i i  lavoratori )). (6947). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero noli B i i i  

gra,do di fornire precisi e dettagliati elementi 
circa 1ii mancata liquidazione 'del In pensi onc 
itgli ex agent;i licenziati dalle società Larianii 
e nord Milano prima di raggiungere i l  nor- 
inale limite di seivizio, non iisu1ti.in;do dallii 
interrogazione ogni indispensabile r i f e ~ i -  
mento alle generalita degli agenti, allo ShtIJ 
di  servizio ed alla qualifica rivcst,itii dai me- 
desimi. Quanto a l  recupcro 'dei contidibuti non 
versati, sia dalle predette società, sia da it1tt.c 
aziend'e ferrotramviarie, occorre, per altro, J S i -  

levarc che l'Istituto nazionale dclla previ- 
denza socii~le non manca di svolgele costnntc.- 
mentc ogni più intensa itzionc il (:ilrico del!(: 
aziende inadempienti. Data la situazione de- 
ficitaria dei bilanci dellc itzie,ndc stessc., ri- 
sult,a, comunque, che sono itttualmentc itllo 
studio presso i M-inisteri dei trasporti e del 
tesoro provvedimenti diretti a normalizz 
li1 situazione (di dette iuien'de, onde porle 1.n 
grado di far fronte ilgli oneri previdenziitli 
con la dovuti1 regolaritcà 1 1 .  

11 Ministro: RUBINACCI. 

LO GIUDICE. - Al Ministro del Znvoro (r 

delln previdenzn sociale. - (( Per conoscetx: 
se risponde a vcrita quanto è stato pubblicitto 
del giornale degli artisti 'Anno XXXI, nu- 
meri 3-4 del 16-18 febbraio 1951) e ciob che 
le questure della Repubblica sarebbero state 
autorizzate a rinnovare la licenza di esercizio 
agli agenti teatrali, chc per il decreto presi- 
denziale 5 giugno 1930, dovevano, invece, con- 
siderarsi soppressi sin dallii data io gennaio 
2951 n. (6895). 

RISPOSTA. - (( Come è certamente rioto 
l'autorizzazione alle questure della Rcpub- 
blica, per ciò che concerne l'eventuale rin- 
novo delle licenze di esercizio alle cosiddette 



A t t i  Parlamentari - 34811 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 GENNAIO 4952 . 
__ 

itgerizie teatrali, rientra nella compet,enza dei 
Ministero dell’intemo. Questo Ministero, per 
altro, in vista dell’applicazione d a  darsi al 
decreto presidenziale 5 giugno 1950 che disci- 
plina il servizio dcl collocamento dei lavola- 
tori dello spettiwolo, ha già svolto vivo inte- 
i*essaniento presso detta amministrazione, 
prospettando la opportunith che siano dira- 
mate alle quest,ure urgenti ist.ruzioni al 1.i- 
guardo ) I .  

11 1bl i Ti 1s lro : R UBINACCI . 

LOZZA. - .-Il Ministro della pubblica 
isirctzion.e. - (( l?er sapere pel. quali ragioni 
i 1  diploma di filosofia e pedagogia rilasciato 
dai magisteri inferiori prima .del 1937, noli 
è stato compreso nei titoli indicati dalla cir- 
colitre del 2 luglio 2951, n. 7244148, chiesti 
per l’incarico alla direzione didattica. E per 
c:unosce?’e se il diploma sopraindicato non 
debba almeno essere considerato equipollente 
i11 diploma alki. vigilanza scolastimca ) I .  (6922). 

RISPOSTA. -- (( I1 cliplo,ma d i  filosufia e pe- 
,dagogia rilasciato .dagli istituti superiori (non 
inferiori) d i  magistero fino a che essi nel 1935 
,;non del 1937) furono trasformati in facoltà 
di magistevo, non fu specificamente inklicato 
iiella civcolare ministeriale del 2 luglio 1951, 
~i. 7244148, relativa al conferimento ,degli in- 
carichi di direzione didrittica, perché essen- 
dosi fatta menzione, .nella detta circolare, del 
diploma di lilurett di filOsOfiiL e pedagogia, 
che si conseiue ora iiellc anzidette facoltà di 
inagistero, non era neccssario di farne espli- 
cita indicazione, in quanto i due titoli sono 
cquipollenti a.d ogni effetto. Non risulta al  
NIinistero che tale equipol lenza non sia stata 
riconosciuta dai provve’ditori agli studi nel- 
l‘applicazione ,della circolare sopra citata, 
quando si è proceduto illh formazione della 
graduatoria degli aspiranti agli incarichi di- 
rettivi ),. 

Il Ministro inca&nio: ZOLJ. 

LUIPIS. - 9 1  Mi%ìsEro della pubblz‘ca istru- 
zione. - (1 Per conoscere, premesso ;che con 
i l  decretp legislativo 26 febbraio 1948, n .  104, 
i profughi d’Africa sono stati parificati ai  re- 
duci che, in  contrasto con questa parifica- 
zione voluta da l  legislatore, l’Amministra- 
zione della pubblica istruzione, con di.sposi- 
zioni int,erne, attua tra reduci e profughi una 
discriminazione c h e ,  contrasta con la norma 
1egi.slativa e praticamente toglie ai profughi 
la possibilità -di ottenere incarichi a supplenze 
nella quota del-50 per cento dei posti dispo- 
nibili, riservata ai reduci e quindi anche ai 

. profughi - quali disposizioni intende impar- 
tire per rendere effettiva ed operante la parifi- 
cazione disposta dal legislatore con la leggr. 
sopracitala 1 1 .  (6978). 

RISPOSTA. - (( In materia di conferi.menlo 
di incarichi e supplenze nelle scuole medie cd 
elementari sono state impartite ai provvedi- 
tori agli studi precise disposizioni, sulla base 
delle norme d i  legge vigenti, circa le riserve 
di posti tt favore :di determinate categoric. 
L’onorevole interi.ogante lamenta che, con di- 
sposizioni interne, l’Amministrazione della 
puhblicii .istruzione attua tra reduci e profu- 
ghi dell’Afi*icu ititlittnit una discriminazione 
che contrasta con le norme per la quale ai 
reduci e quindi anche ai profughi, spetta li1 
riserva del 50 per cento ‘dei posti. I1 Ministem, 
con ordinanza ministeriale dell’11 aprile 1951 
per le scuole elementari c con ordinanza mini- 
steriale ‘del 21 marzo stesso itiino, per le scuolc. 
medie, ha elencato lc varie categorie di inse- 
gnanti aventi diritto it riserve di  posti; frii. 
tali categorie sono comp~esi i militari e civili 
reduci dalla prigionia e, in base all’assimila- 
zione stabilita con il decreto-legge 26 febbraio 
1948, n. 104, i profughi dell’Africa italiana. 
Nessuna di sci~iminazione è Stati1 disposta fusi i  

i1educ.i e profughi, per cui non si vede da 
quale situazione di fatto trae origine i l  rilievo 
mosso da1 l’onorevole interrogante I ) .  

Il Min i sho  incaricato: ZOIJ. 

MAN.CIN1. - A.1 !IIin%sli~o dei lavori pub- 
blici. - (( Per .sapet:G con precisione qua.li 
solio i comuni d,ella Calahria che, per dispo- 
sizioni di legge sono da consi,derarsi ‘riviera- 
schi alle fonti d.i pro’duzione ,di energia idro- 
elettrica. La richiesta si riferisce alle conces- 
sioni i.ndic,ate nell’interrogazione numero 5501 
ed anche tigli. impianti silani ) I .  (6713). 

RISPOSTA. - (( I1 primo comma dell’arti- 
colo 52 ,del testo uni.co di  legge sulle acque 
e sugli impianti elettrici, approvato. con regio 
decreto 11 ,di.cembre 1933, n. 1775, dispone: 

(( Nelle concessioni di grandi derivazioni 
per produzione di  energia può essere riser- 
vi.LtCt, ad Uso esclusivo dei servizi pubblici, e 
favore dei comuni rivieraschi, nel tratto com- 
preso tra i l  punt.0 ove ha termine pratica- 
mente il rigurgito i t  monte ‘della. presa ed il 
punto di restituziqne, una quantità di energia 
non superiore ad un decimo ,di quella ricavata 
dal la‘  portata minima, anche se regolata, da 
consegnarsi alla officina di produzione. In al- 
t.re.parole sono rivieraschi quei comuni il cui 
territorio è compreso tra il punto ove ha ter- 
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mine praticamente il rigurgito a monte della 
presa ed il punto della restituzione delle ac- 
que dopo la loro utilizzazione in centrale. Tut- 
to ciò, naturalmente, riferito a ciascun im- 
pianto di derivazione. ‘Ciò premesso, i comuni 
rivieraschi delle derivazioni assentite alla So- 
cietà meridionale di elettricità o a società da 
quest’ultima dipendenti nell’ambito della re- 
gione calabrese sono quelli nominativamente 
specificati nella risposta già data a tale inter- 
rogazione numero 5501 dello stesso onorevole 
interrogante. lPer quanto riguarda gli Im- 
pianti silani (derivazioni dal Neto, Amo, Am- 
pollino, mediante la costruzione dei laghi ar-  
tificiali Arvo e Ampollino), si conferma che 
In relativa concessione è stata assentita in for- 
za del ,#decreto luogotenenziale 31 dicembre 
1916, n. 104, emanato ai scnsi della legge 
10 agosto 1884, n. 3644 e della legge 13 luglio 
2913, n. 985, che non contemplava i beneficE 
, t  favore dei comuni rivieraschi 1). 

12 Sottosegretario d i  Stato: C A M A N G ~ .  

IVIAROTTA. - Ai Mznzstrh dell’ngricoltura 
e foreste e dei lavori pubblici. - (( Per cono- 
scere quali provvedimenti siano stati presi o 
s’intenda prendere a seguito dei gravissimi 
danni provocati dalle recenti alluvioni nella 
zona di Castrocucco (comune di Maratea, 
provincia di Potenza), ove la piena del fiu- 
me Noce ha determinato la rottura dell’ar- 
gine provvisorio costruito lo scorso anno c 
completato la rovina di quei terreni che il 
sacrifizio di varie generazioni di contadini 
aveva redenti. In particolare l’interrogante 
chiede d i  conoscere se non si ritenga d’inter- 
venire subito, con dei soccorsi d i  urgenza, 
anche nella predetta zona e quindi di,p Q orre 
per le opere definitive di  arginamento del fiu- 
me e di sistemazione dei terreni danneggiati, 
secondo i programmi già da tempo predi- 
sposti 1). (6631). 

RISPOSTA. - (( I lavori di sistemazione 
idraulica del fiume Noce, in località Castro- 
GUCCO nell’agro di Maratea, sono stati già ap- 
paltati per un importo di  lire 59 milioni. I1 re- 
htivo contratto è già in  corso di approva- 
zione. Inoltre fin dal 6 dicembre 1951 è ststa 
disposta la consegna sotto le riserve di legge 
dei lavori stessi. In considerazione dei dispo- 
sti lavori di carattere definitivo non si è lite- 
nuto di  intervenire con i lavori prowisori 
suggeriti ddll’onorevole interrogante, che im- 
porterebbero spese inutili. L o  dimostra il fat- 
to che le opere eseguite nel passato non si 

sono dimostrate sufficienti a contenere la pie- 
na verificatasi alle prime pioggie autunnali 1). 

II Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

MICHELI. - 41 MztLlstrl del tesoro e del- 
I‘agricollura e foreste. - (( Per conoscere lc 
ragioni per le quali non sono statc ancora ef- 
fettuati i pagamenti della icdennità di liqui- 
dazione spettanti ad una parte dcl personale 
dipendente dell’ANEEA che attenrlc ormai da 
vari anni il saldo delle compc‘tenzc 1 1 .  (Sisi) .  

RISPOSTA. - (( L’Associazione nazionalc fra 
gli enti economici dell’agricoltura (ANEEA) 
- soppressa con la legge 26 aprile 1945, 
n .  367 - dopo aver provveduto inizial- 
mente c solo in parte al pagamento delle varie 
competenze di licenziamento il1 proprio per- 
sonale fu costretta a sospendere tali eroga- 
zioni mancando ‘dei necessari mezzi finan- 
ziari, in quanto le passivita supcrano largit- 
mcnte le attività patrimoniali. Succissiva- 
mente è stato provveduto alle necessità pii1 
urgenti della gestione di liquidazione del- 
1’ANEEA mediante anticipazioni eccezional- 
mente consentite dagli altri enti economici 
dcll agricoltura, anch’essi in liquidazione, nei 
limiti delle loro disponibilità. PoichB n tale 
sistema che ha ormai raggiunto il limitc dcllv 
possibilità, non pub farsi ultwiore ricorso, 
questo Ministero ha dovuto considerare la ne- 
cessità di impostare la soluzione dcl problema 
d a  un punto [di vista complessivo e cioè su 
una base unitaria per tutti gli enti economici 
e pcr la loro associazione. ’La questione 6 
tutt’ora. allo studio per l’adozione di provve- 
dimcnti atti ad avviare l’intero problema ad 
una sollecita e sodisfacente risoluzionc )I .  

I l  Ministro dell’agricoltura e fo-  - reste: FANFANI. 

MICHELI. - Al Mirizstro d e ~  lavo.rì pub- 
blici, - (( Per conoscere lc ragioni per le quali 
non si è ancora provveduto alla concessione di 
un finanziamento al comune di VitllO d i  Nera 
(Perugia) a seguito dei gravi danni arrccati 
dall’alluvione del 1945 c quali provvedimenti 
si vorranno adottare 1 1 .  (61’72). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Vallo di Neia  
(Perugia) non ricade nel perimetro di bacini 
montani determinati ai sensi di legge, né ri- 
sulta tra le aree depresse dichiarate dall’ap- 
posito Ccmitato dei ministri, ai fini delle si- 
stemazioni idraulico-forestali in applicazione 
della legge 10 agosto 1950, 11. 647. In  conside- 
razione di quanto sopra non è possibile attual- 
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nieiite disporrc ~i lcun pruvvedimento per in- 
terventi idraulico-forestali interessanti detto 
comune. Si fa, comunque present.e, che è in 
corso di avanzata istruttoria la proposta di 
delimitazione del perimetro del bacino mon- 
tano del fiume Nera e non appena la pratica 
,myì, favorevolmente ,definita, si esaminerà la 
possibilità di &disporre i lavori ritenuti ur- 
genti e necessari i,n relazione cille ,disponibi- 
lith finanziaiaie )). 

I l  ildinistro dell’agricoltura 
c delle foreste: FANFANI. 

PAGLIUCA. - .-Il ~Vliiristro delle fìticinze. 
(( Per C U ~ O S C C I ~ C :  

10) se ritiene giuridicameilte fondata la 
pretesa sostenutit (da talune ditt,e appaltatrici 
di gestioni iniposte coiisumo d i  riscuotere dai 
comuni l’imposta su i  materiali impiegati nel- 
lii sistemazione delle stiade vicinali col bene- 
ficio stabilito ‘dal decreto legislativo 5 marzo 
1948, n. 121, mentre i comuni interessati so- 
stengono in contrario che l’imposta d i  consu- 
mo non è dovuta perché le stmide vicinali sono 
espressamente consi’derate ‘dal tit.olo 20 d i  det- 
to decreto legislativo ‘ ’ ope,re pubbliche di bo- 
nifica o di migli.oramento fon,diario ” e, come 
tali, sono esenti dalle imposte di consumo a 
norma dell’aiticolo 30, n. 6, del testo u n k o  
sulla finanza. locale 14 settembre 1931, n. 1175; 

2s) se, tid evitare la falsa interpretazione 
della legge,’ non ritiene opportuno ‘diramare 
una c i r c o l a i ~  agii uffici della finanza locale V .  

RISPOSTA. - (( L’esonero dalla imposta di 
coJisumo previsto Idall’articolo 30, n. 6, del te- 
sto unico per la finanza locale 14 settembrc 
1.931, n.  1175, pei mat,eriali impiegati nella 
costtvuzione e nella riparazione ;di opere d i  
bonifiche o di miglioramenti agrari, è appli- 
cabile alle strade vicinali quando queste co- 
slit,uiscono .opera ,di miglioramento di fondi 
rustici, ciò che si verifica allorché esse siano 
costruite nell’ambito d i  u.n fondo rustico, o 
congiungano fon’di rustici, aven’do soltanto in 
tal caso il carattere di strade poderali o inte]:- 
podemli previste dall’arti.colo 42 del regola- 
mento per la riscossione delle imposte di con- 
.?Limo 30 api-ile 1936, n .  1138. L’esonero stesso 
non compete, invece, nllorquando trattisi di 
strade vicinali urbane, poi,ché queste non pos- 
sono essere considerate opere di migliora- 
mento agrario, nei sensi richiesti dal menzio- 
nato articolo 30, n .  6. In proposito si chiirisce 
che, nei casi in cui non competa l’esonero, 
l’imposta va applicata limitatamente alle 
opere d’arte straldali (ponti, cunette, para- 

i6837j. 

petti, ecc.). Non si ravvisa poi 1 opportuniti 
di diramare in proposito una circolare, in 
quanto non risulta che la questione prospet- 
tata dall’onorevole interrogante abbia dato 
luogo, con carattere d i  generalità, ad errate 
interpretazioni n. 

I l  Mznlstro: VANONI. 

PIASENTI E FRANCESCHINI. .- .4l Mi- 
tiislro delln pzibblica istruzion.e. - (( Per CO- 

noscere se, nelle future norme per la forma- 
zione delle graduatorie ,degli incarkati e sup- 
plenti nelle scuole mcdie, .non ritenga oppor- 
t .mo rivedere gli attuali miteri relativi al  pun- 
teggio riseiwito alle lauree; punteggio che 
ilgli inteiro.p;anti meglio apparirebbe adeguato 
itll’inbrinseco villore del titolo stesso con l’as- 
segnazi,one di punti 1, 15, 25, 30, 34, 50, ri- 
spettivamente alle lauree con pun.ti 75, 90, 100, 
21.0, 110 e lode )). (6931). 

RISPOSTA. - (( Questo iV1inistero sta proce- 
dendo all’esame .del provvedimento che dovrà 
fissa1.e le norme per il conferimento agli inse- 
gnanti delle scuole secon’darie .di incarichi e 
supplenze; in tale occasione sarà anche stu- 
d i d a  la opportunitk \di modificare la misura 
del punteggio stabilito per le lauree n. 

Il Ministro incaricato: ZOLI . 

iPI‘GNATELL1. - A.Z Ministro delle finanze. 
-- (( Per sapere quali sono i veri motivi per 
cui la Direzione genemle dei monopoli-di Sta- 
to ha .negato concessioni i-t titolo sperimentale 
per la piantagione del tabacco Rright nelle 
provincc salentine n richiedenti che dispon- 
gono ‘di te.vreni, nei quali SORO state fatte delle 
onerosc trasformazioni fondiarie, con moder- 
ni impianti di irrigazione, melntre tecnici di 
indiscusso valore smentiscono l’esistenza di 
avverse condizioni ecologiche, scoperte sol- 
imto  ‘dalla incompetenza di qualche funzio- 
nario amministrativo .della suddetta direzione 
generale. Poiché la richiesta esperimentazione 
.non. comporterebbe oneri pei: lo Stato, l’inter- 
rogante chiede di conoscere sulla questione il 
pensiero del Ministro, del quale è noto il pro- 
posito di voler incoraggiare, con concreti aiuti 
finanziari, la trasformazione della tabacchi- 
c,oltura salentina, già ,duramente danneggiata 
diti recenti provvedimenti restrittivi .D. (6793). 

._  RISPOSTA. - (( Fra le varietà d i  tabacco col- 
tivate. i a  Italia, quella che richiede maggiori 
iiccorgiment.i nella scelta dei terreni, non solo 
in r.npport.0 alle condizioni fisico-chimiche de- 
gli stessi, mit anche alle condizioni .climati- 
che ed alla possibilità di  disporre acqua tl’ir- 
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rigazione, è il Bright Itulicc. Non si rende pus- 
sibile scindere la coesistenza dei ‘detti fattori, 
c ,di conseguenza, se in una determinata re- 
gione vi B la possibilità di avere a disposi- 
zione acqua d’irrigazione, ciò non significa 
che tale unico requisito s h  sufficiente per pro- 
durre del buon Bright. $ necessario far rile- 
vare che i primi esperimenti di  coltivazione 
del Bright Italia furono eseguiti proprio nel 
Salento e che, indipendentemente ,dalla man- 
canza d’irrigazione, altri fattori contribuirono 
il dare risultati negativi agli esperimenti stes- 
si, non escluso ‘quello del clima arido della 
regione, .per cui l’Amministi7azione dei mono- 
poli fu costretta ad abbandonare: tale speri- 
mentazione. Tuttavia, poiche da più parti si 
continua ad insistere sull’,opport,unità. d i  ef- 
fettuare in quelle zone esperimenti per la col- 
tura di tale varietà di  tabitcco, l’Amministra- 
zione .dei monopoli gilà da tempo è venuta nel- 
la :determinazione, malgrado i risultati poco 
lusinghieri del passato, di ripetere, ancora 
una volta, gli esperimenti in parola, dandone 
incarico perb all’Istituto scientifico sperimen- 
tale, che 13 l’unico che dà ogni afidamento in 
materia e che pub effettuare detti esperimenti 
in seria collaborazione con il personale tecni- 
co ‘dell’Am.ministrazione dei monopoli. Gli 
esperimenti verranno, quindi, con’dotti a spe- 
se ed a cura del predetto istituto. E ciò B ne- 
c:essario, in quanto l’esperienza insegna che, 
in passato, a causa di  pressioni che preval- 
sero anche sulle considerazioni negative ‘d’or- 
dine tecnico, la coltivazione .del tabacco si B 
sviluppata e si B dovuta, poi, mantenere per 
ragioni sociali in zone, come a,d esempio nel 
Salento, la cui produzione per le sue caratte- 
Yistiche scadenti non trova, con evidente dan- 
no per l’erario, adeguato impiego né per i 
manufatti ‘del monopolio n6 per l’esporta- 
zione 1). 

11 Ministro: VA NON^. 

POLANO. - 8 1  Martistro dell‘ugricoltum 
e delle foreste. - Per conoscere dati ufficiali 
sulla. entit& dei danni causati dalla violenta 
alluvione che ha colpito le campagne dei co- 
muni di Selegas e Suelli (Sardegna) il 17 set- 
tembre 1951; e per conoscere quali provvedi- 
menti e prowidenze intenda predisporre per 
alleviare le gravi condizioni dei danneggkti, 
e particolarmente di  numerosi piccoli proprie- 
tari e coltivatori diretti che sono stati dura- 
mente colpiti e che vengono ora a trovarsi in  
i:mdizioni d i  non poter provvedere, per man- 
c m z a  di mezzi, alla produzione agricola della 
prossima annata 1).  (6226). 

RISPOSTA. - L’alluvione del 17 settembre 
1951. ha causato nel comune di Selegas, danni 
ai vigneti per circa 3 milioni d i  lire e lesioni 
a circa 25 case rurali nell’abitato. Se1 comune 
di Suelli, per effetto ,della stessa alluvione 
sono state ,danneggiate circa venti abitazioni 
rurali. La successiva alluvione :dell’ottobre 
scorso ha soltanto ritardato le operazioni di 
preparazione, ,dei terreni per la semina e.d in- 
terrotto parzialmente i canali di bonifica, sen- 
za causare danni ai seminativi o ad altri ter- 
reni ed alle colture. Questo Ministero diede 
subito ,disposizioni all’Ispettorato provincialc 
dell’agricoltura d i  Cagliari per l’uso imnie- 
diato di fondi disponibili in base al  decreto- 
legge 1” luglio 1946, n. 31, ‘destinandoli nl- 
I’accogliniento ‘delle domande di contributo 
per il ripristino ‘delle colture e delle opere 
danneggiate nella provincia. A tale disponi- 
bilità, costituita ‘da ‘10 milioni (di lire che era- 
no state in un primo tempo accantonate per. 
la concessione ,degli stessi contributi agli as- 
segnatari di terreni scorporati, si sono poi ag- 
giunti altri fon’di, in base alla ripartizionc ira 
le tre province ,della regione, d i  50 milioni 
assegnati alla Sardegna, a seguito della piìi 
grave alluvione Idell’ottobre che, come anzi- 
detto, non h& causato altri danni ‘di rilievo 
ai .due comuni cui allude la interrogazi,one. 
Si aggiunge che alla provincia d i  Cagliari 
sono stati anche concessi 300 quint.ali di grano 
rda seme, sul quantitativo ‘di mille quintali 
messo a ‘disposizione di questo Ministero dal- 
In ,Federazione italiana ,dei consorzi agrari per. 
il rinnovo delle semine.andate ‘distrutte. Comc 
B noto B ‘stato approvato ‘dal Parlamento il di- 
segno .di legge che reca provvedimenti a f a -  
vore .delle aziende agricole ‘danneggiate dallc 
calamitb atmosferiche 3dell’estate ed autunno 
1951. Questo provvedimento prevede sia la 
concessione a favore delle azien.de danneg- 
giate di contributo in conto capitale nella spe- 
sa relativa alla esecuzione delle opere d i  ri- 
pristino, che il concorso ‘dello Stato nel paga- 
mento di interessi per mutui contratti dagli 
agricoltori pep fronteggiare le mcdcsime o(:- 
c.orrenze )). 

II Ministro: FANFANI. 

POLANO. - Al  Mznlstro cLeL lavorz pub- 
blzci. - (( Per conoscere se la commissione pela 
i piani regolatori dei porti marittimi nazio- 
nali abbia espresso il proprio parere sul pro- 
getto per la costruzione d i  una nuova stazione 
marittima nel porto interno di Olbia (Sassari): 
quale sia detto parere ed a che punto si trovi 
attualmente la pratica relativa a tale opera 
così necessaria per le comunicazioni marit- 

http://azien.de
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time tra la Sardegna ed il continente, e così 
. attesa da t.utta l’opinione pubblica isolana n. 

:844i).  

RISPOSTA. - (( Si osserva che la questione 
ha già formato oggétto dell’interrogazione nu- 
mero 2779 dello stesso onorevole interrogante 
;il quale rispose il Ministero della marina di- 
chiarando che il problema della ubicazione 
della stazione marittima di Olbia era all’esa- 
me .della commissione ,dei piani regol9tol.i dei 
porti. Detta commissione in data 20 luglio 
1960 ha ritenuto non accoglibile la richiesta 
degli enti locali per la costruzione di una. 
nuova stazione marittima sul molo vecchio 
del porto iaterno, dato che, per ragioni nau- 
tiche c -per il buon collegamento delle comu- 
nicazioni ferroviarie .da e per’ il continente, è 
opportuno mantenere l’ubicazione ‘della sta- 
zione medesima all’isola Bianca, tanto più 
che ‘detta stazione era stata in gran p+rte rico- 
struita, tanto ‘da corrispondere gi8 agli attuali 
bisogni del traffico. La commissione stessa, 
inoltre, consilderata la necessità (di maggi,ori 
aree a terra nell’isola bianca e,lungo l’argine 
di accesso alla .medesima, suggerì di allargare 
la banchi,na nord ‘di metri 20 c l’argine di 
accesso per quanto ‘fosse risultato. necessario 
per costruire un marciapiede per i pedoni, 
iillo scopo d i  lasciare libera al traffico l’at- 
t.uale carreggiata di  metri 8. All’esecuzione di 
tali operd avrebbe ‘dovuto farsi fronte con la 
somma d i  lire i20 milioni a suo tempo pre- 
vista ael  programma ‘delle opere a pagamento 
differito. Senonché, contro l’accennato parere 

-della commissione insorsero le autoritlh locali, 
L’etpposito comitato d i  agitazione e la stampa 
dell’isola. Inoltre, il presidente della regione 
autonoma ‘della &udegna fece presente al Mi- 
liistero l’opportunità di soprassedere ad ogni 
decisione circa la ubicazione .della staziolne 
marittima di Olbia fino’ a quando la giunta 
regionale non si fosse pronunciata in merito 
sulla base degli elementi che sarebbero emersi 
da uno studio completo \della questione. affi- 
dato a tre esperti. 

(( La stessa regione htt recentemente pre- 
sentato alla commissione dei piani regolatori 

.dei  porti un piano elaborato da detti esperti, 
con il quale, si conferma il parere a suo tem- 
po espresso dalla commissione stessa per il 
mantenimento della stazione marittima al- 
i’isola Bianca, e si prevede anche un com- 
plesso di opere d i  sist.emazione e di  comple- 
tamento per l’importo d i  circa un miliardo. 
Tale piano è stato recentemente esaminato e 
riconosciuto ammissibile ,dalla commissione 
suddetta. JI relativo vot.0 della pre’detta com- 

missione è rimasto per altro sospeso in attesa 
della definitiva determinazione della regione 
sarda. Quando la regione avrà riferito sul- 
l’argomento sarà sentito il Consiglio superiorc 
dei lavori pubblici per il parere tecnico 1 1 .  

Il Sottosegretario di Stato: CARIIANGI. 

P.OLANO. - ..Il Ministro dell’intt” -- 
(( Per conoscele quali norme a titolo di primo 
soccorso, e,d in quali comuni, siano state di- 
stribuite alle famiglie sinistrate dalla allu- 
vione in Sardegna e particolarmente: se sia- 
no  state assistite ‘ed aiutate le famiglie delle 
5 vittime .del nubifragio nel comune ,di Bari- 
sal*do ( N u o ~ o )  )). (8597) .  

RISPOSTA. - (( Le piovvi,denze assiste.nziali 
adottate, per i primi interventi, in favore dei 
‘danneggiati ,dalle recenti alluvioni in Sarde- 
gna, possono riassumersi come segue : 

(( Nella provincia di  Nuoiao le erogazioni 
in denaro fatte !dalla prefettura agli alluvio- 
nati ammontano, in totale a lire ‘11.950.000. 
L’assistenza prestata (dalla prefettura è stata 
integrata dalla regione sarda, la quale ha ero- 
gato ,direttamente somme ai comuni di Gairo, 
Osini e Ulassai. Oltre le erogazi,oni in denaro, 
sono d a t i  inviati ai comuni più danneggiati 
notevoli soccorsi in generi di vestiario, in vi- 
veri ed in effetti letterecci. Nella provincia d i  
Sussari i .danni avutisi sono stati di  limitata 
entità per cui, a titolo di  primo soccorso, il 
prefetto ha messo a ‘disposizione dei sindaci 
.di Calangianus, di  Budduso, di  Luogosanto di 
Luras e di  Tempio somme adeguate per l’as- 
sistenza immediata. Non si è mancato di a?-. 
segnare poi alle famiglie maggiormente bi- 
sognose congrui quantitativi d i  generi alimen- 
tari, di indumenti e di effet,ti letterecci. Infine 
il ,prefetto ha disposto il ricovero di dodici 
mlnori in istituti Idi bencfi.cenza, con retta a 
carico del Ministero. Nella provincia di Ca- 
gliari l’opera di assistenza in favore degli al- 
luvionati è stata tempestiva ed efficace. I co- 
muni della. zona alluvionata di  Sarrabus han- 
no fruito di più larga assistenza, perché mag- 
giormente danneggiati, ma anche ad altri‘ co- 
muni sono stati ,dati aiuti in danaro ed in ge- 
neri. Sono stati distribuiti dalla prefettura sus- 
sidi in (denaro per lire 8.853:129 nonché distri- 
buiti 50 quint,ali d i  farina, 4 quintali d i  pane 
e 10 quintali di riso. La Croce Rossa Italiana, 
l’Opera nazionale maternità ed infanzia, 
l’Amministrazione aiuti int.ernazionali e la 
IPontificia commissione di assistenza hanno 
proceduto pure esse a larghe erogazioni di 
indumenti e di generi alimentari, nonc,h6 alla 
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istituzione d i  refezioni calde per 250 bambiui 
iippartcnenti a famiglic ‘in stato di maggiot. 
bisogno )I .  

I l  Sottoseperurio di  Slafo: UUBBIO. 

POLANO. - AI dfiuist.ro del: l m o r i  pub- 
blici. - (( !Per conoscere se risponde al VCYO 
che l’acquedotto di  Barisardo (Nuoro) , dan- 
neggiato dalle alluvioni ,dell’ottohre 1951 in 
Sar.degna non sia stato ancora riattato malgrtt- 
do le iissicurazioni formali date dalle nutorith 
che hanno visitato la localit*à, e che la popo- 
lazione sia finoiaa senz’itcquit, e quali provvc- 
dimeiiti intenda ildottare per l’immediittn riat- 
titzione dell’acqueidotto 1 1 .  (6735). 

RISPOSTA. -- (( L’itcquedotto di Barisardo 
(Nuore) a seguito di una ispezione soprnluogo, 
non è risultato danneggiato dalle recenti al- 
luvioni. Pertanto non è possibile disporre a!- 
c,un intervento a titolo di pronto soccorso. In- 
vero  li^ dotazione idrica ,del ,dotto acquedotto 
è normitlmcnte scarsa a causa della povertà 
delle sorgenti. A ciò però ,dovr$ provvedere il 
comune i l  qualc ha già chiesto l’applicxzione 
delle provvi:denze ,di cui a l la  legge 3 agosto 
1949, n. 589. Lit domanda all’uopo presentata, 
(:he finora non è stdo possibile accogliere, 
sarà tenuta in pni*ticolitI.c considerazione pci* 
itgni possibilitk ilVVc?l7it‘e ) I .  

Il ,SotCO,Seg,rt~TnTio fli . ! ! ~ f l I O :  ~ A i \ i l A N G I .  

POLANO. -- All’Abro Com,mtsscirio p r  
f’7gZene e In smltic pubbl7co. - (( Per cono- 
v e i ~ :  so sia informato che 11 comune di Uz- 
zulei ( N L I O ~ O )  dcioben sci incsl è privo di me- 
dico condotto con grave danno alla popola- 
zione che è ditta anche i.eceritementc colpita 
dal uiibifrilgio cd hir pcrtanto maggiore no-  
cessitk di assistenza sanitaria; c quali pi.ov- 
vedimenti intenda adottare pei ché detto cu- 
rriunc itbbiit 11 medico condotto ) I .  (6926). 

RISPOSTA. - (( L’inconvenicntc lamcnt(tto 
tlall’onorevolc interroptnte è dipeso dalla d if- 
hcoltà di troviire u n  medlco disposto il pre- 
stitt’(B servizio d i  cocdotta nel comune d i  Uz- 
zulei. Infatti, dopo le dimissioni del medico 
interino, dottor De NiLle, nessuno dei medici 
delli1 provincia di IVuor~ volle accettiiiy 1.iii- 
tcrinato, tanto che fu necessario chiedere 
11.1 nominativi all’0rdine dei medici di Cci- 
g1liU.i. A seguito della segnalazione di tale 01.- 

dine venivano interpellati, senza esito, alcuni 
sanitari, finché l’interinnto di cui trattasi ve- 
I I IV~I  accettato dal dottore MCIW Antonio che, 
però, non molto tempo dopo, doveva la.: “ i re  
i l  servizio ‘it seguito d i  rhiiimatn alle armi. 

‘ 

1.1 servizio di con.dotta veniva succcssiviinlelll c 
itffidato al d’ottore Pozzar, di Cagliari, ma qur- 
‘sti doveva più tardi essere dimissionalo pw- 
ché non iscritto nell’albo professionale. Frat- 
tanto, espletato il concorso per i posti di mo- 
dico vacanti nella provincia, i 1 vincitore ,della 
condotta di Uzzulei veniva invitato a raggiuii- 
g e i ~  la sede, ma egli rinunciavit alli1 nomi- 
n i ~ ,  come del pari vi Iinunciavano i citi2,diditti 
succ(:~sivameiitc gritduati, tanto che si reil- 
d evi1 11eces~it~i O provvedere nCLOvit mente it 11i1 
tiomina di tiri interino. L’incarico, ,dopo i l  ri- 
fiuto di’altri medici interpelI;tt,i, veniva iufinr 

servizio da11’8 .dicembi*c 1951, pcr c.ui l ’ i t ~ ~ i -  
steiizii sanitaria del comune ,di Uzztiici p(;ò 
1. i  t eli e 1’s i o rmni norm il. 1 i zztttit )I . 

i i C C C t t i t t O  dal dottore Chcssit [.hc hit C I S S U ~ ~ O  

PUGLIESE, GIUNTOLI GRAZIA, TROI- 
SI, GABRIELI, TURCO, ARTALE, CARA- 
lMIA, MONTERISI, BONINO, PIGNATELLI, 
,PETRUCCI E CAIATI. - AZ Ministro del- 
l’nqricolturn e delle foreste. - (( Per  cono- 
scere se le ‘direttive impartite dalla, Federcon- 
sotzi in data 23 novembre ai consorzi agrari 
provinciali, circa l’ammasso volontario del- 
l’olio d i  oliva, rispondano alle istruzioni mi- 
nisteriali e se le stesse siano state dettate sen- 
tito i l  parere delle organizzazioni dei produt- 
tori, e, ove ciò sia vcro, per conoscere comc 
i 1 competente Ministero non abbia considerato 
la grave depressione che tali direttive avreb- 
bero (e’d hanno in effetti) arrecato al mercato 
oleario, dato che l’anticipazione di lire 25 
milii ii quintale per l’olio a gradi 5 e di lire 
30 mila it quintale per l’olio a. gradi 0,80 è 
inferiore di oltre 7 mila a quintale sui prezzi 
fino ad oggi praticati nel libero meimto, e sc 
pert(rnto non pensi che il provvedimento preso 
è stato non solo inutile, ma  itddirittura con- 
trario itgli scopi che si proponeva di raggiun- 
gere, tanto più che in altri paesi mediterranei 
(Grecia) i l  conferimento all’ammasso a w i e m  
i t  lire 37 mila it quintale per olio di  acidità 3”. 
Tutto ciò ;i prescindere dagli altri inconve- 
nienti derivanti all’eventuale conferente dal- 
le altre disposizioni su 1 conferimento stesso 
‘valutazione della merce, incertezza sulle spe- 
se di ammasso, mandato irrevocabile per 1iL  

vendita, ecc.) I) .  (6765). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene superfluo sofler- 
inarsi a ricordare ed illustrare i lavori preli- 
minari ed istruttori, a seguito dei quali que- 
sto Ministero giunse alla conclusione che la 
tutela del prezzo d i  mercato dell’olio di  oliva 
di produzione 1951-52 dovesse e potesse realiz- 
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zarsi nei modi che poi il C.I.R. ha confortato 
con le sue decisioni. A tali lavori preparatori 
parteciparono autorevoli e qualificati espo- 
nenti delle categorie agricole più direttamente 
interessate ai  problemi economici del settore 
produttivo olivicolo. Alla suindicata fase di 
impostazione hanno fatto seguito gli sviluppi 
di carattere esecutivo che questo Ministero ha 
curato nell’ambito della sua specifica compe- 
tenza c che hanno portato al  concretamento 
delle direttive in materia d i  olii d i  semi; alla 
sollecita emanazione delle norme sugli am- 
massi volontari d i  prodotti agricoli (legge 
20 novembre 1951, n. 1.297; alle intese necessa- 
rie ad assicurare il risconto a tasso ufficiale 
delle sovvenzioni rivolte a finanziare l’am- 
masso oleario e, infine, all’opera diretta a pro- 
muovere ed agevolare l’organizzazione degli 
mimassi volontari nelle singole province olivi- 
cole, In ordine a quest’ultimo punto, questo 
,Ministero ha tenuto presente che gli ammassi 
debbano essere gestiti da organismi a ciò 
autorizzati ed in possesso anche dei requisiti 
sostanziali occorrenti per assumere una ini- 
ziativa del genere, per cui l’azione di questo 
Ministero si è orientata verso i consorzi agrari 
provinciali, i quali vantano fra l’altro una 
specifica e sperimentata competenza che loro 
deriva dall’avere gestito gli ammassi aleari 
nel passato. La Federazione italiana dei con- 
sorzi agrari ha collaborato alla fase prepara- 
toria del lavoro organizzativo, approntando 
lo schema degli ordinamenti, delle conven- 
zioni e dei moduli che ciascun consorzio 
avrebbe poi potuto adottare alla necessitg del- 
la rispettiva situazione locale. L’utilitd di tale 
schema è sorta dalla convenienza d i  seguire 
una linea unitaria e coordinata, in relazione 
itlla unitaria coordinazione dei problemi di  
finanziamento e di vendita del prodotto am- 
massato. ICiÒ premesso si fa presente che que- 
sto Ministero non ha ravvisato, nelle disposi- 
zioni come sopra schematizzaie dalla Feder- 
consorzi, I d  possibilità di  influssi e conse- 
guenze depressive dei prezzi di mercato del- 
l’olio d i  oliva. Deve, a questo proposito, pre- 
cisarsi che le misure d i  lire 25 mila e di  lire 
30 mila per l’olio a 5” di acidità e a 0,80 di  
acidità, non indicano il (C prezzo finito )), ma, 
pei* le caratteristiche naturali d i  ogni ammasso 
volontario, non possono essere altro che (( ac- 
conti ) I .  

I3 noto, poi, che la misura dell’acconto non 
può superare un  certo limite, oltre i l  quale né 
gli istituti di  credito, né la Banca d’Italia sa- 
rebbero disposti ti concedere, rispettivamente, 
finanziamento e risconto: ed è anche vero 
che la misura massima Idi lire 30 mila a quin- 

tale rappresenta sempre il 75 per cento del 
prezzo finito netto che si spera di realizzare 
dalla vendita di  quel prodotto ammassato sul 
qualc sono garantite, in via privilegiata, le 
sovvenzioni degli ist.ituti finanziatori; e tale 
valore, che già non appare trascurabile, 
aumenta se l’acconto viene rapportato agli at- 
tuali prezzi d i  mercato. Né si vede quale in- 
fluenza sfavorevole possa esercitare sull’an- 
damento del mercat,o oleario interno i1 rap- 
porto con le condizioni di maggiore favore 
che in Grecia ven,ebbero concesse ai produt- 
tori che conferiscono olio di oliva all’ammasso 
organizzato in quel paese. Ed infatti un livello 
di prezzi superiori sul mercato di un altro 
pacse produttore di olio non potrebbe che gio- 
vare al mercato nazionale, delineando diffi- 
coltà di importazione in concorrenza e condi- 
zioni favorevoli ad eventuali esportazioni. 
Quindi devesi contestdre l’affermazionc che 
l’ammasso volontario sia inutile o addirittura 
contropruducente ai fini di una equilibrata 
tutela economica del prodotto; non deve, però, 
dimenticarsi chc l’ammasso può e vuole es- 
sere soltanto un mezzo di sostegno e di orien- 
tamento del mercato, ma non può valere a 
creare un mercato a sé stantc, al  di fuori della 
realtà economica e commerciale. Ché se l’am- 
masso volontario non dovesse realizzarsi per 
disinteresse o rinuncia dei produttori, ciò 
stnrebbe a significare o che il mercato del- 
l’olio di oliva non è profondamente danneg- 
giato o minaccixto dalla situazione contin- 
gcntc e dai suoi prevedibili sviluppi, ovvero 
che i produttori non ne sanno discernere ed 
apprczzare con fiducia le favorevoli possibi- 
lità. Per quanto si riferisce, infine, alle par- 
ticolarità esecutive, che darebbero luogo (( ad 
altri inconvenienti )) (valutazione della merce, 
inccrta entità delle spese di ammasso, richie- 
sta al  produttore di  un mandato inevocabile 
per la vendita, da attribuire all’ente ammas- 
satore) è solo d a  far presente che esse costi- 
tuiscono modalità tipiche, notoriamente pro 
prie del sistema dell’ammnsso per conto del 
pTod u ttore, qual’è 1 ’ammasso volontario )). 

I? Ministro: FANFANI. 

QUINTIERI. Al MZ?/zstro dell’ngricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per cui ai produttori di bozzoli della 
provincia di  Cosenza non furono corrisposti, 
nella campagna bacologica del 1947-48, i Pre- 
mi stabiliti dalla legge I ) .  (6797). 

RISPOSTA. 2 (C In m,erito alla interrogazione 
riguardante il ,mancato pagamento ai pro- 
duttori di bozzoli della provincia di Co- 
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S P I I Z ~ L  dei contributo previsto dall’articolo 1 
dc l  decreto-legge 12 a p ~ i l c  2948, li. 662, 
.<i rende noto che l’Ente nazionale.scrico di 
Milano, cui è devoluto per legge il compito 
clt:llit ei:ogazione del cont,ributo in parola, ha 
:.~Ssicliriit.o di itvere inviato sin di11 giugno 1951. 
11 Consorzio i.\grario di Cosenza, organo inca- 
r.icitt0 della racco1t;i collett~iva dei bozzoli, 
i’importo delle quote spettanti ai produttori 
sud.di.tti. Si fa riserva di comunicare ulte- 
viori notizic appena sarà imo noto l’esito de- 
gli itecertamenti disp0st.i i n  mcrito al  paga- 
niento ;ti produttori-di detto contributo. Si fa 
prcscute, f~attanto, che d;tl contributo sono 
stitti esclusi i quantitativi conferiti presso li1 
filtindil. .di Gaudio in Mendicino, perché dalla 
documentazione presentiittl ed -in. seguito ad 
xpposita ispezione effettutttit dall’Ente nazio- 
llillr selico, cssi 11011 S O I ~ O  risu Ititti ilmmissi- 
bili ;tJ coilt?3ibuto stcsso 1).  

I/ i l d i w i s t m :  F A N F A N ~ .  

RICCIO. - Al fVlj)~istro dell‘agricolturcc e 
delle foreste. - (( P e r  conoscere se intende, in 
relitzione alla situazione p;rrticol.armente dif- 
ficile dei produttovi d i  canapa, disporre chc 
i  I Consorzio canapa, ilcquisti direttamente, 
ropratiiit.to in Turchia, i semi e l i  distribuisca 
; l i  contadini i l  prezzo e ~ l u o ,  pcr evit.are gravi 
speculazioni, che certamentc si avrebbero per 
1; i  deficienza del prodotto e, comunque, una 
diminuzionc di produzione, la ‘quale incide- 
i,eblje sulla economia di itlcunr regioni 1 1 .  

$308). 

I ~ I S P O S T A .  - (1 Nell’intento d i  provvedere 
Lcnipestivameiite i t l  rifornimento del seme di 
Ci1 Ilitprt turco, il Consorzio nazionale canapa 
itvcva predisposto un piitno per la importa- 
zione diretta in esclusiva, onde garantire la 
genuinità dcl seme c l’equo prezzo. Per 1:t 
nota liberalizzazione degli scambi, l’importa- 
zione del seme canapa B posta a dogana. Tut- 
tilvill i l  Consorzio, che nel frattempo aveva 
svolto propaganda per un maggiore estendi- 
mento della coltu r i ~  cd aveva conseguente- 
mente raccolto le prenotazioni di  seme turco, 
hit prontamente provveduto ad acquistare di11 
libero mercato la semente di varietà Fnlzn ed 
llnicilr: in modo ,da ssdisfare tutte le richiede 
i t  prczzo ridotto. X garanzia della bontà del 
seme sono stati operati i cnmpionamenti e 
vci*ranno eseguite le itnalisi hotitnico-agrarie 
di~lla facoità di agraria dell’Università di Na-. 
poli, che rilascerà i certificati di germinabi- 
litk c pL1rezzit. 1 canapicultori sono stati av- 

vertiti dal Consorzio circa la totale disponibi- 
l i t A  del seme e sullu congruità del prezzo 1 1 .  

11 .kfitristro: FANFANI. 

ItOSELLI. - dl Mii i t s t ro  de l  lavoro e del- 
In previdenza sociale. - (( Pcr conoscere l’ori- 
gine, lo svolgimento e le conclusioni-del !a- 
voro dclla commissione incrii*icata di studiare 
11 piaoblem,i dell’occupiizionc multipla fami- 

1iIsPos’rA. - (( Sul problemd, che hu così 
vari c delicati aspetti, delli1 distribuzione del 
lavoro disponibile, lu scrivente ebbe l’onore 
di t.ichiamai*e l’attenzjone del Senato della 
Repubblica, discutendosi in quella sede il hi- 
liincio di previsione del Ministero del lavoro 
c dcllii previdenza sociale pcr l’esercizio i951- 
1952 (seduti1 del 10 ottobre 1951). In quelhi 
occasione SI ebbe agio di chiarire che i1 Mi- 
i1istei.0, se ancora non ha risolto i1 problema, 
per lo meno lo ha impostato, scguendo la 
strada di cominciale itd avere un’idea del vo- 
lume e delle dimensioni del fenomeno in pa- 
rola. L a  Commissione di studio, ;t.li’uopo in-  
cilt.icatil ditl Ministro del lavoro del tempo o 
successivan~ente dallo scriventc presiedute, 
procedette ad una rilevazione a scandaglio 
c w a  il  fenomeno dell’occupazione plurima, 
prendcndo, cioè, in esame un certo numero di 
aziende nei diversi settori dell’industria, del 
commercio, del credito, delle assicurazioni o 
delle pubbliche amministrazioni. Risultarono 
71.892 nuclei familiari ad occupazione pluri- 
iniL nella stessa azienda, pela u n  complesso di 
numero 155.739 unità occupate e ,  cioè, con 
unci cccedenza di 0ccupit.zione del 117 per 
cento. Inoltre, poiché il volume complessivo 
dei lavorutori occupati presso le iiziende per 
Le quali si fece la r i le~~izionc,  era di 1.10F.628 
e di essi ben 143.474 appartenevano a nuclei 
familitiri aventi unità OccupiIte in altre azien- 
de, si ha che circa il 13 per cento dei 1iLVOI’a- 
tori, occupati nellc c t ~ ~ ~ n d ~  considerate, fa 
p u t e  di nuclei con occupitzionl plurime. 

(1 Da questi dati risulta che 11 fenomeno hil 
Jelle dimensioni che c ~ n s i g l i i t n ~  di valutarlo, 
ed i l  Ministero del lavoro si propone, anchr 
per questo problemii, d i  giungere it qualehp 
soluzione. Per orti ci siamo dovuti limitare 
ad agire sui due momenti, quello iniziale c 
quello terininale del rapporto di lavoro, cioè 
attraverso la preferenza ii 1 momento del’av- 
viamento al  lavoro, da accordare a coloro nel 
cui nucleo familiare non ci siil nessun altra 
persona occupata, e nel considerare come ele- 
mento di discriminazione preferenziale, 111 

occmone di licenziamenti, i l  fatto di non 

I I ~ L Y ~  ) I .  16897). 
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iivcre nei proprio nucleo familiare alcun’altra 
persona chc abbia una occupazione. Redistri- 
duire, invece, i l  volume di occupazione &t,- 
tualmentc in iltto, è un problema di estrema 
difficolt$, peickB bisogna considerare una va- 
t.ictà notevole di effctti. La commissione, CPA- 
minatc le risultanze del lavoro svolto Io con- 
rluse con lo seguenti proposte: 

io) invitat*e costiintement’e gli uffici di 
sia, in applicazione della legge 29 aprile 1949, 
collocamento perché nell’awiamento al lilvoro 
li. 264, sempre teniifo il dovuto conto delle 

, condizioni di bisogno del nucleo familiare 
culi appartiene i l  lavolatore; 

20) niodificare la legge sulle famiglie nu- 
me~ose,  il cui testo è opportuno sia riveduto 
per adattaye le relative norme in funzione 
dello stato di bisogno familiare e non più d i  
I~eiienierenze demografiche; 

30) svolgere opportuna azionc affinché, 
da pa.rte sia delle aziende private che degli 
enti e delle pubhliche amminist.razioni (quan- 
do non contrasti con particolari ordinamenti 
del rapporto di dipendenza) siano osservati 
equi criteri d i  discriminiiione uell’operare 
cve.ntuali 1 icenziamenti. 

(( A conclusione dei lavori, la commissione 
oo.n ritenne comunque di poter proporre la 
sostituzione coattiva di lavoratori apparte- 
nenti a nuclei, familitiri fruenti di occupazioni 
u redditi plurimi con lavoratori che versano 
-in condizioni di maggior bisogno familiare, 
pela i motivi giuridici ed economico-sociali 
esposti nclla relazione conclusiva. Il problema 
dell’occupiizione multipla B, dunque, in fase 
di iLttiVii considerazione, esso non può, tut- 
tttvia, ricevere che una graduale soluzione, 
poiché involge delicati ed importanti riflessi 
d i  oedine economico e sociale. Questo Mini- 
stero confida che, non appenit coordinali i ri- 
sultmitti dell’azione amministrativa sinora svol- 
ta, potrh essere sottoposto all’esame della com- 
missione centrale per l’avviament,o al  lavoro 
e per l’assistenza dei disoccupati uno schema 
d.i provvedimento, tendente a regolare il cen- 
nato.prohlema ed a far sì che in ogni nucleo 
familiare, specie se numeroso, affluisca alme- 
no un salario 1). 

IZ Ministro: HUBINACCI. 

SALA. - A1 Ministro delle posce e delle 
Ielecomunicazioni. - (( Per  sapere : 

a) i motivi per cui non viene pih ricono- 
sci uto alle commissioni appositamente nomi- 
nate dall’ammin istrazione provinciale, il di- 
ritto di procedere alla compilazione delle gra- 
duatcrie da sottoporre al ministro per le ns- 
sunzioni dei htlorini  telegrafici; 

b) q ~ i t l i  siano i criteri at.tualmmte se- 
gli i ti ; 

c) se è a conoscenza delle patenti c nii- 
me~ose  ingiustizie chc frequentemente si ripc- 
tono in generale ed in psrticolarc nell’ammi- 
nistrazione dellit provincia di Palermo, dove 
vengono assunti persino persone di famigli e 
facoltose, nonché di altre province, a tutto 
danno dei candiddi locali inclusi nella gm- 
duiitoria dell’amministriizione di Palermo prr 
i lovo requisiti; 

il) quali provvedimenti intenda prendwc 
p e ~ .  porre fine n questa iniimmissibilo ingiu- 
stiziii 11,. (6913). 

HisPosTA. - (( In i~ierit~o faccio present,e 
che, le norme vigenti prevedono presso le di- 
rezioni pyovinciali solo le commissioni pro- 
vinciali delle ricevitorie, le quali non possono 
oc~upars i  anche dei fattorini telegrafici che 
non i~ientrano in questa categoria. Le assun- 
zioni dei fattorini, pertanto, non possono es- 
sere fat.te che dal1’~mmiiiistrazione centrale 
come, per altro, si prat.ica presso le illtle iim- 
minist,razioni per le assunzioni consentite 
Ciallc leggi. D’altro canto secondo le disposi- 
zi-onj .vigenti in materia, le- questure della Re- 
pubblica forniscono all’amministrazione cen- 
trale e non anche alle direzioni provinciali 
le notizie sulla buona condott,a degli aspiranti 
fiLttorini, requisito questo che è indispensa- 
liile. per l’ammissione ad impiego p~~esso ogni 

. pubbiica ammiilistraziosne. L8’assunzione ha. 
luogo con l’accertamento preventivo dei re- 
quisiti degli aspiranti e con una rigorosa vii- 
1ut.azione anche ’dei tit.oli di preferenza, 
quali : mutilato civile per fatti di guerra; or- . 
f m o  di guerra; figlio di mutilato di gueria; 
figlio di .diperjdante dellc p0st.e e t.ele- 
gra.fi, ecc. 1 1 .  

IL Ministro: SPATAHQ. 

SILIPO. - Al Ministro de l in  pubblica 
Lstruzione. - :( Per conoscere ]e ragioni pela 
le quilli il ministro non abbia accreditato i 
fondi necessari, affinché le ragionerie dei 
provveditorati agli studi possano corrispon- 
dere i gettoni di  presenza al  personale inse- 
gnantc e non insegnante delle scuole ed isti- 
tuti 3clla istruzione secondaria che abbiano 
partecipato iIllP, operazioni di esame )). (6871). 

RISPOSTA. - ( (Pe r  potei accreditare ai 
p?ovvedit.orati agli studi le somme necessarie 
al pagamento dei get,toni di presenza al  per- 
sonale insegnante e non insegnante delle scuo- 
lc niedie che ha partecipato ad operazioni d i  
csame, è d’uopo disporre dei maggiori fondi 
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occorrent.i; fondi che sono stati già richiesti 
ai competenti organi finanziari. Si ritiene che 
la integrazione dei fondi in parola, già d a  
tempo annunziata, sarà inserita in un pros- 
simo provvedimento di variazione di bi1anci.o; 
dopo di che questo ,Ministero provvederà sen- 
za indugio agli ulteriori adempimenti n. 

Il iMinistro incaricoto: ZOLI. 

SILIPO. - Al Ministro della pubblica 
- istruzione. - (I Per conoscere i criteri ai quali 

si debbono conformare i provveditori agli 
studi nella liqui,dazione delle indennità ai 
commissari d’esami per la maturit,à e per la 
nbilit,azione, in quantd alcuni provveditorat,i 
- come per esempio quello di Reggio ,Cala- 
hria - agiscono in maniera non chiara, tant>o 
è veio che alcuni commissari sono stati tem- 
pestivamente sodisfatti nelle loro competenze 
cd altri ancora attendonon. (6872). 

RIsPosrA. - (( Nel luglio scorso sono stati 
iic.creditat,i ai provveditori agli studi i fondi 
per la liquidazione delle indennità e propine 
d i  csami nella misura consentita dallo stan- 
ziamento del corrispondente capitolo di bi- 
lancio, il quale non è stato ancora integrato 

seguito del maggiore onere derivante dal- 
i’npplicazione ,delle. leggi 4 novembre 1960, 
TI. 888 (concessione gettoni d i  presenza) e 
29 giugno 1951, n. 489 (aumento indennità di 
missione). In. nt-t.esa. che il Ministero del te- 
s o ~ . ~ )  conceda le maggiori assegnazioni richie- 
ste, i provveditori agli studi ‘che sollecitavano 
l’nccreditamento di ulteriori fondi sono stati 
invitati a liquidare, fratt,anto, le indennità in 
parola in base alla misura in vigore prima 

’ dell’applicazione delle citate leggi, salvo a 
corrispondere agli interessati eventuali ac- 
.conti, sull’importo dei miglioramenti fino a lla 
concorrenzii di fondi già a disposizione )). 

I? Ministro incaricnto: ZOLI. 

STORCHT, BERSA.NI E GERMANI. - AZ 
Miwistri dell’agricoltura e foreste, del tesoro 
P delle finnirze. - ( (Pe r  conoscere ai fini di 
una pii1 razionale attuazione della (( riforma 
fondiaria )), che ve,nga affidata agli enti di  co- 
lonizzazione, di cui alla legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, nei territori di rispettiva competenza 
e in quelli che potranno essere loro opportu- 
namente attalibuiti, la esecuzione delle OCCOP- 
reati opere di trasformazione fondiaria e la 
gestione temporanea dei terreni di uso civico 
e demaniali, ai sensi della legge 16 giugno 
2927, n. 1766, e perché di essi si tenga conto 
nei piani di assegnazione e di  formazione del- 

la nuova piccola proprietà contadina. Ciò per- 
ché non sarebbe giustificabile che proprio gli 
usi civici e i terreni pubblici, quasi sempre 
in condizioni produttive deficienti, fossero 
estraniati dall’azione di rinnovamento sociale 
ed economico promosso dalla (( riforma fon- 
diarin ) I .  (5483). 

RISPOSTA. - (( In base all’articolo 13 del- 
la legge 16 giugno 1927, n. 1766, riguardafltc 
il riordinamento degli usi civici, i terreni as- 
segnati ai comuni e alle frazioni in esecuzione 
di leggi relative alla liquidazione degli usi 
civici, nonché gli altri posseduti da comuni 
e frazioni d i  comuni, università ed altre asso- 
ciazioni agrarie comunque denominate, sui 
quali si esercitino usi civili, e che siano con- 
venientemente utilizzati per coltura agraria, 
sono destinati ad essere ripartiti, secondo un  
piano tecnico di sistemazione fondiaria e di 
avviamento colturale, tra le famiglie dei col- 
tivatori diretti del comune o della frazione, 

e con preferenza per quelle meno abbienti, pur- 
ché diano affidamento di  trarne la maggiore 
utilità. I terreni stessi, qualora la loro esten- 
sione lo consenta, potranno essere affidati d a  
questo Ministero ad un  delegato tecnico, che 
provveda, prima della ripartizione, a sotto- 
porli, con gestione unica, alle opere di siste- 
mazione e di trasformazione necessaria alli1 
r i ~ z i o n a l ~  costituzione di unità fondiarie. 

(( Infine, a norma dell’articolo 18, questo 
(Ministero può, qualora lo ritenga opportuno, 
affidare, in base ad apposita convenzione, in 
tutto o in parte la esecuzione delle occoprenti 
opere di trasformazione fondiaria e la ge- 
stione tcrriporaiiea dei terreni, nel periodo 
precedent ela ripartizione, all’0pera nazionale 
combattcnti e ad altri istituti legalmente riro- 
nosciuti, che diano affidamento d i  rapids e 
perfetta esecugionc. Ciò premesso si conviene 
che gli enti d i  colonizzazione e di trasforma- 
zione fondiaria possono con vantag,’ mio essere 
incaricati d i  eseguire nelle collettive d i  uso 
civico esistenti nelle rispettive zone le occor- 
renti o p c x  di trasformazione fondiaria e di 
gestire temporaneamente le terre stesse prima 
della loro quotizznzione. Ma per disporre nel 
smso suddetto non occorrono provvedimenti 
di legge, in quanto tale possibilith B già of- 
ferta dalla citata legge sugli usi civici. E al- 
tresì intendimento di questo Ministero di pro- 
muovere provvedimenti legislativi diretti a 
Pendei e generale e risolutivo l’intervento de- 
gli enti d i  riforma fondiaria nel campo della 
migliore uti lizzazione delle terre collettive di 
uso civico. Per  quanto riguarda, in partico- 
iare, i terreni demitniali, occorre precisare 
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che, ove nella interrogazione sopra riportxta 
si siano voluti indicitre i t,e+reni di demanic 
pubbiico dello Stitb, essi per gli scopi spe- 
cifici di .interesse collettivo cui sono adibiti, 
non possono essere s0ggett.i alla riforma fon- 
diaria, I né possono essere destinati alla for-  
mazione delli1 piccolit proprietà contadina, 
fino i-I che permangono gli scopi -suddeiti. 
Detti terreni, infatti, a termini dell’arti- 
colo 823 del codice civile, sono inalienabili. 
Nel caso, invece che l’espressione (1 terreni 
deiminiali )) stia ad indicare i terreni pat.ri- 
moniali disponibili dello Stato, giova far pre- 
sente che si sta provvedendo a raccogliere i 
dati necessari, sia per detti terreni che per 
quelli idonei delle province e dei comuni, per 
poter dare integrale iipplicazione a1 decreto 
legislativo 24 febbraio 1948, n. 114, determi- 
nando i beni da destinare direttamente alla 
formazione della piccola proprietii contadina 
in quanto non sarebbe per essi necessaria 1’ctt.- 
tribuzione prevista diill’articolo 18 della legge 
del  i927 ad enti di colonizzazione, non occm- 
J*en,do per, tale ctlteworia d i  temeni, preventive 
opere d i  trasformazione ) I .  

11 l?Iiwistro clell’agricolf71~~1 e /o -  

9 

reste: FANFANI. 

VALANDRO GIGLIOLA. - A.1 1~271iSlro 
dello bubhlictl istruzione. - (( Per sapere 
cluali pi~ovvedinieuti si intenda adoftare ad 
evitare che gli studenti delle scudle medie, 
sfollati dai cenbri alluvionat,i, abbiano i t  per- 
dere l’anno per l’impossibilità di  i i  prendere 
le Lezioni in  mancanza di  scuole di uguale in- 
dirizzo nelle nuove residenze. E per conoscere, 
i t l t res ì ,  ove non fossero già allo studio altri 
provvedimenti; se non ravvisi l’oportunità di 
ospit.ilre i sopradetki studenti in collegi a ca- 
rico dello Stato, fino i11 ritorno della  orma- 
litk .nei centri sfollati )). (6959). 

RISPOSTA. - (( Il Minist.ero si è subito pre- 
occupatb della necessità di consentire agli al- 
lievi profughi delle zone alluvionate la ri- 
presa delle lezioni. A tale scopo sono state.già 
impartite ai  provveditori agli studi le neces- 
sarie istruzioni affinché gli allievi di  cui - trat- 
tasi siano ammessi a frequentare le scuole 
dell~:! località in cui hanno t.rovato rifugio, 
dove, se del caso, si sono fatte funzionare, in 
via temporanea, nuove classi )). 

Ir! Ministro incmicnto: ZOLI. 

VIVIANI LUCIANA. - Al  1Ministro di grn- 
ziu e gius t i z io .  - Per conoscere i motivi per 
i cpiili agli ilgenti di custodia delle carccri 

giudkiare di Napoli non sono stati iincora 
‘corrisp0st.i gli arretrati per il vitto, rela.t,ivi al 
quadriennio 1945-48, contrariamente a quanto 
dabilito con apposito decreto dell’anno 1950 )). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
i 1 problema riguardante la corresponsione de- 
gli srretmti della razione viveri agli agenti 
di custodia non interessa soltanto il personale 
.addetto alle carceri giudizimie di Napoli, 
bensì tutt,i gli appartenenti al corpo di questi 
agenti. Tale corresponsione noi1 può aver luo- 
go se non in base ad u n  provvedimento legi- 
slativo, per cui sono in corso le necessarie iii- 
tese con i l  Minist,ero del tesoro V .  

If Ministro: ZOLI. 

(5934). 

ZANPAGNINI. - .4i Ministri dell’ngricol- 
tura c foreste, dell’indzistrin e commercio, del 
co?~iii.ercio con l’estero e del lavoro e previ- 
denza socicile. - (( Per conoscere se non cre- 
dano di doversi concertare d’urgenza in OJ’- 

dine iille misure da prendere per evitare le 
gravissime ripercussioni che sulle nostre i n -  
d u s t ~ i e  d i  filatura e tessitura della seta avrà 
i l  fenameno in atto dell’esportazione in gran- 
dc stile della nostra produzione di bozzoli in 
Fiancia, recentemenk iniziat,asi coi - permessi 
del Ministero del commercio con l’estero e 
con l’offerta di prezzi più rimuner;tt,ivi di 
quelli offerti diil m,ercato interno: e ciò al  
fine della necessaria e congiunta salvaguo L‘- 

dia e dei sacrosa1it.i interessi della vasta cate- 
goi*ia dei produttori d i  bozzoli, ai quali deve 
cssere giirantito un prezzo sufficientemente 
rimunerativo,. e del nost,ro apparat.0 produt.- 
livo di filatura e tessitura della set.a e di quel- 
lo con’nesso al lavoro ,delle nost.re numerose 
maestranze, affinché la piaga della disoccupii- 
zione non si alliirghi anche a questo‘settore ) I .  

(6526). 

RISPOSTA. - ( (La  lunga e grave crisi che 
ha tmvagliato la bachicoltura i-taliana non 
può dirsi certo superata. Dai 57. milioni di 
chilogrammi di bozzoli. prodott,i nel 1924 si 
è discesi ai 9 niilion‘i e mezzo del 1948 e la 
fsse di  ripresa, facilitata fra l’altro dagli av- 
venimenti coretini, che hanno attenuato la 
ccmcor-ienza giapponese, ha consentito nella 
campagna attuale, un?” produzione di 15 mi- 
lioni circa di chilogrammi di  bozzoli. L’im- 
piego di bozzoli per la produzione di manu- 
fatti per il commercio interno non può supe- 
rare i 10 milioni di chilogrammi, pari a circa 
un milione di  chili di seta tra.tta. Per i rima- 
r”- 5 milioni di chilogrammi questo Mini- 
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stero 8, ovviamente, convinto della opportu- 
nith di esportarli sotto forma di manufatti, 
anziché sotto forma di materia prima. Ciò, 
però, non è sempre possibile sia per la pesta- 
tezza del mercato interno sia per la necessità 
di stipulazione di accordi commerciali. Per 
quanto riguarda l’esportazione di bozzoli di 
baco da seta in Francia, si precisa che la li- 
cenza di esportazione verso la Francia è stata 
rilasciata sul contingente di  500 tonnellate 
previsto dall’accordo italo-francese de11’8 di- 
rembre 1950 che scadrà il 31 dicembre 1951, 
contingente incluso nella lista. D (impegni uf- 
ficiali di fornitura). Nella stessa lista D è 
stata anche prevista la fornitura di 500 tonnel- 
late di seta grezza. A questi impegni di forni- 
tura verso la Francia corrispondono, d’altra 
parte, analoghi impegni del Governo francese 

per prodotti di alto interesse per la nostra 
economia. Si aggiunge che il contingente su- 
pra indicato di  500 tonnellate di bozzoli è 
stato finora utilizzato nella modesta misura 
di 90 mila chilogrammi, ben poca cosa, quin- 
di, nei confronti di una produzione d i  15 mi- 
lioni di chilogrammi di  cui circa una metà è 
ancora in attesa di collocamento. Si assicura, 
comunque, che questo Ministero non man- 
cherà di tener presenti, per i l  futuro, come 
del resto ha sempre fatto, le necessità lavora- 
Live dell’industria serica nazionale n. 

11 hinistro dell’ccgrico/turn e delle /o- 
reste: FANFANJ. 
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